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li Numero OLXXXix (Parte supplem) della Raccolta u//lciale
PARIE OFFICIALF. delleleggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

Ministero degli Afrari Esteri: Nomina onorariadi Inviato straor
dinario a Ministro Plenipotenstario di un Console generale di

'folasse•- Leggi e dooreti: R. decreto n. CLXXX11 (parte
sùpplemelighre), che dichiara <pera di pubblica totilità l'isolamento
del Palàszo di Città in Modica - R. secreto num. CLXXX1ZZ

(Parte supplementare), che dichiara opera di pubblica utilità la

costrusione di un nuovo campo di tiro a segno nel comune di

Cortile ßan Martino (Parma) - Deereto ministeriale che assi-
mila ai confoni e corde isolanti ripient di farina fossile le treccie

calorifughe fa¢te di cascami di sata rinforzati con /Vi di canopa
Ministero della Guerra: Disposizioni fatte nel personale dipen-
dente - Ministero della Mar.na: Relazione a S. M. del Mini-

stro della Martna sull'inchiesta ordinata circa lo strisciamento

della corassata MorObÎBÎ SHE ÛßAÛO ŠŠ ÑßnfÛ $6füßÛ $Ë Û MGÿÿ$O
1891 - Ministei·o deHe Postege dei Telegran: Avvisi -
Diresione generale del Debito Pubblico: Îlettifiche d'intesta.

alone - Smarrimento di rieebuta- Conoorst - Bonettinome-
teor co.

PARTE NON UFFICIA LE

Camera dei Deputati: Begate det giorni 27 e 28 maggio 1891 -

Reale Accadernia delle Scienze di Torino: Adunanza deRe Classi

Unite del 24 maggio £891 - Telegrammi delfAgenzia Stefani-
1Astine ufgefale della Borsa di Roma -. Incersioni.

PARTE UFFICIALE

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Con decreto del 16 aprile 1891 Sua Maestà 11 Re si è degnata con-
ferire al comm. Cristoforo Robecchi, console generale di seconda

classo a riposo, il titolo onorario di Inviato straordinario e Ministro

plenipotenziarlo.

UMBERTO I.
por grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'[TALIA

Vista la domanda del comune di Modica in provincia
di Siracusa, diretta ad ottenere che sia dichiarata opera
di pubblica utilità l'isolamento del Palazzo di Città dalla
parte di mezzogiorno, per aprire una nuova via in servizio
del mercato della verdura e dei legumi, in conformitA al
progetto del 2 dicembre 1889 dell'ingegnere comunate To-
scano Salvatore;
Ritenuto che è regolare il seguito procedimento e che

nessuna opposizione venne prodotta contro la fatta do.
manda;
Che l'opeta proposta è manifestamente di pubblica uti-

lità nei riguardi igienici; i

Vista la legge 25 giugno 1865, N. 2359 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
E' dichiarata opera di pubblica utilità l'isolamento del

Palazzo di uttà, dal lato di mezzogiorno in Modica, pro-
vincia di Si.acusa, giusta il progetto e relativa planime-
tria 2 dicembre 1889 dell'ingegnere comunale Toscano,
vista, d'ordine Nostro, dal Ministro predetto.
Le espropriazioni ed i lavori dovranno compiersi nel

termine di un anno, a decorrere da oggi.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

UMBERTO.

BRANCA.
Visto il Guardasigtiti: L. Frastals.
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fi AumeroOLKXXIll (Parte supplem) della Raccotiaufficiale
galle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la domanda presentata dalla Società mandamen-

tale del Tiro a Segno Nazionale di Parma, diretta ad ot-

tenero che sia dielliarata opera di pubblica utilità la co-

struzione di un nuovo campo di tiro nel territorio del

Comune di Cortile S. Martino in quella Provincia, giusta
il progetto di massima del Genio militare, in data 22 di-

cembre 1890;
Ritenuto che è regolare il seguito procedimento, e che

la opposizioni di 12 proprietari dei terreni da espropriarsi,
e del Sindaco del Comune predetto di Cortile S. Martino,

circa la scelta della località, sono inattendibili, essendo

quella prescelta stata riconosciuta preferibile ad altre, sia

per ampiezza e giacitura, sia anche per economia d'im·

pianto;
Clie l'opera proposta riveste i caratteri di pubblica uti-

lità;
Viste le leggi $õ giugno 1865, n. 2359, ed 8 Inglio 1883

n. 1522 ;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

È dichiirata opera di pubblica utilità la costruzione di

na nuovo campo di tiro per la Società Mandamentale del

tiro a segno Nazionale di Parma, nel territorio del Co.

mune di Cortile S. Martino, in quella Provincia, giusta il

progetto di massima del Genio Militare di Piacenza in data
22 dicembre 1890 e relativa planimetria, vista, d'ordine

Nostra, dal Knistro predetto.
È assegnato il termina di un anno, a decorrere da oggi,

per le espropriazioni e l'esecuzione delle opere;

Ordiniamo che il presente decroto,munito clol sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale <lelle

leggi e dei decreti del Regno it'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addì 10 maggio 1891.

UMBERTO.
BRANCA.

Vis o, R Cteerdas;gini: L. FenaAnts.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

V to Part. 9 dalle disposizioni speciali per l'appitcazione della ta-

niTa dei dazi dogannli, approvate col 11. decreto de117 novembre 1887,

N 2031 (serie ?) ;
Vis'a che furono presentate per lo sdoganamento certe treccle, lar-

goe e llas .ie, formate di grossi lucignali dl cascami di seta rinforzati

eno qualche filo di canapa e intrecciatt insieme, destinate ad essere

avvolte alle condutture del vapore per impedire la dispersione del

erlore;
(Honuto <he tale morce non è no Dinata ni colla tariffa nå nel ro•

Considerato che le treccie di cui trattasi, per Puso al quale sotto

destinate, hanno maggiore analogia con't círdoni e le corde isolanti,
ripient di farina fossile od altra materia isolante, da avvolgersi alle
condutture del vapore, che il repertorio della tariffarimandaa«Part
staccate di maechme >;
Udito il collegio consultivo dei perlti nell'adunanza del 3 aprile

1891;

Decreta:

Le treccle calorifughe fatte di cascami di seta rinforzati con fili di

canapa, sono assimilate al cordoni o corde isolanti ripioni di farina

fossile od altra materia isolante, da avvolgerst allo condutture delva·
pore, che il repertorio della tariffa rimanda a « Parti staccate di mac-

chine » (Voce N. 226 n della tariffa).
11 presente decreto sarà pubblicato ne!!« Gazzella U//iciale del

Regno.
Roma, addl 23 maggio 1891.

Per il Mmistro
CASTORINA.

NOMINE, PIl0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arms di fanteria.
Con B. decreto del 20 maggio 1891:

Paollai cav. Egisto, colonnello comandante 11 distretto d'Orvleto, col-
locato in posizione austliaria, per sua domanda, dal 10 giugno
1891.

Pallieri cav. Claudio, tenente coloanollo ß3 fanteria, Id. Id., per sua
domanda, dal 16 g'ugno 1891.

Cesare cav. Lodovico, id. 59 id., collocato in posizione ausi!!arla, per
sua domande, del 16 giugno 1891.

De Litala cav. Emanuele, maggiore 80 id., id. id.
Falco cav. Giuseppe, capitano (alutante maggloro in l') distretto Sas•

sari, id. id
De Quesada Di S. Saturt ino Ba mon 10, id. 12 barsaglieri, id. Ed.

Roncari Valentino, i1. distretto Modena, id, id.
Galli Massimiliano, Id. sos Ituto ußlciale istruttore Tribunale milhare

di Roma, id, id.
Tesio cas. Vincenzo, td. personale fortezzo, addetto comando fortezza

Spezia, id. id.
Scarabelli Luigi, id. 49 fautelia, collocato a riposo, a sua domanda,

per anziani à di servizio e per eth, dal 1• giugno 1891, lascritto
nella riserva.

Velardi Gugifelmo, id. M id., collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Casanova Luigl, id. 2 granatiert, Id. id.
Finzi Giulio, tenente 65 fonterla, revocato dall'impiego.
Profenna Antello, id. '73 id. id., id. id.

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 20 maggio 1891:

Berghtnz cav. Bernardo, tenente colonnello in aspettativa per motivi

di famiglia a Codrolpo (Udine), trasferito in aspettativa per rl-
duzione di corp3.

Guerrieri Giuseppe, tenente id. id., a Fermo (Ascoll Piceno), Id. id
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 20 maggio 1891:

Guida Guido, cap!Iano 28 artiglierla, dispensato, per sua domanda,
dal servizio etreuivo, inseritto fra gli ufflefall di complemento
dell'esercito permanente (distretto Padova) ed assegnato al 21

art1glieria.
Zabban Giulio, tenente 15 id., id. id. til. id. (distretto Firenze) ed

assegnato al 19 artiglieria.
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Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 20 maggio 1891 :

larchi Nicola, tenente commissario uffleio revisions delle contabilttà

dispensato milItari, dietro sua domanda, dal servizio effettivo

ed necritto sul ruoli deglt utflefali commissari di eomplemento
della milizia mobile, distretto Arezzo.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 20 maggio 1891:

Colotabó Enrico, capitano contabile panificio Torino, collocato in po-

sizione ausiliarla, per sua domanda, dal l° giugno 1891.

[.1/ficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 20 maggio 1891.

Ighina cav. Luigi, maggiore medico, collocato a riposo a sua do-
"

mar.da per anzianità di servizio e per età dal 1° giugno 1891

ed inscritto nella riserva.

Vandero Pompeo, cap.tano di cavalleria, Id. td. Id. Inscritto nella ri-

serva col grado di maggiore.
Demanuel Glovanni, tenente di fanteria, collocato a riposo a sua do -

manda per anzianità di servizio e per età dal 1 giugno 1891 ed

inscritto nella riserva col grado di capitano.

Ita spo Giuseppe, id, id., id. id.

, gigials di complemento dell'esercito permanente

con R. decreto del 20 maggio 1891:

Sçandurra Gaetan.4,
sottotenente fanteria distretto Palermo, dispensato

da ogni servizio Inflitare per Intermità indipendenti da cause d

servizio.

Romanello Paolo, id, id. distre('O Casale, nato nel 1869, accettata la

dimissione dal grado.
MILIZIA MOBILÉ.

Con R. decreto del 20 maggio 1891:

Falcono Stefano, tenente complemento bersagheri distretto Palermo,

dispensato da ogni servizio militare per informità indipendenti
da cause di servizio.
'

mTT.TP.TA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 20 maggio 1891:

Digiuseppe Giuseppo, tenente fanteria, 299 battaglione Girgenti, ac-
cettata la dimissione dal grado.

I sottodescritti cittadthi aventi i requisiti determivati dal R. de-

creto 8 aprile 1888 sono nominati sottotenenti nella milizia territo-

riale, arma di fanterla, coll'assegnazione a ciascuno di essi in-

dicata.
Dovranno presentarsi nelle ore ant. del lo giusino o del 1• Inglio

p. 1r. alla llede del reggimento a ciascuno destgaato per compiere 11

mese di servizio prescritto.
I colitandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinarli a far

servizio pir.sso auro corpo o distretto, quandotatocambiamentofosse
consigliato dalle esigenze dell'istruzione che dev'essere impartita at

detti ulliciali.
Caruso Giuseppe, dtinorante a Termini Imerese (Cefalù), destinato

311 battagttone Slracusa, reggimento 12 fanteria, battaglione Ter-
mini Imerese.

Petitti Cesare, Id. a Campobasso, Id. 167, id. Campobasso, Id. 78 i1.

battaglione Campobasso.
Megna Giovanni, id. a Palermo, id. 312 id. Siracusa, id 31 id

Palermo.
UTFICIAz.I DI RISERVA.

Con R. decreto del 20 maggio 1891:

Minneci Mariano, tenente id. residente a Palermo, dispensato da ogni
servizio eventuale, per constatata intermità, conservando l'onore

dell'uniformo.
IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 20 maggio 1891 :

Ferrero cav. Giovanni, topografo principato di 16 classe istituto geo-

grafo militare, promosso topografo capo di 2a classe.
Con R. decreto del 7 maggio 1891.

Attilll Alessandro, professore titolare di disegno di 2' c'asse, pro-
mosso alla 1a classa

Varone Grimualdo, maestro di 3a classe, id. 2a ¡¿.

Lomonaco Michele, ufflefale di 2' classe nel personale delfammini-

strazione delf orfanotroflo militare di Napoli, promosso alla
la classe.

Viti Eduardo, id. 3* classe id id., id. alla 2* classe.

MINISTERO DELLA MARINA

Relazione a S. M. nell'udtenza del %7 maggio cor-
rente del Ministro della Marina sull' inchiesta ord¢-
nata circa lo strisciamento della Corazzata Morosini
sul banco di San ßtefano, il 6 maggio 1891.

« SIRE,
« Avuto il rappolto della Commissione d'inchiesta prestaduta dat

Vice•ammiraglio comm Martini Federico e composta dei Vice-am-
mirag'i comm. Orengo Paolo e comm Racchla Carlo Alberto, inca-
ricata di esamin9re l'entità dei danni subitt dalla corazzata « Morostni a
il giorno 6 maggio corr. nel suo strisciamoato sopra il banco di S.
Stefano (costa ligure), e di riferire circa le parsone cui si deve attri-
buire la responsabilità del doloroso caso, e semito 11 Presidente del
Consiglio superiore di Marina, ho l'onore di esporre alla V. M. quanto
segue:
« Le lesioni della « Morosini e non sono grasi, e non producono

alla nave danno permanente. Con una sposacomplessivadi quaranta-
mila lire fra mano d'opera e materiale, la corazzata potrà essere ri-
messa nello stato primie o.

« Tuttavia la durata della riparazione sarà di due mesi circa, perthò
il piano losionato dista poco dal fondo del bacino, e ne risulta estrema
dittleoltà di lavoro.

« La responsabilità de'1' accaduto spetta In grado vario a qual ro
persone;

al Comandante in Cap> de'1a Squadra;
al Comandante della nave;
al Capo di Stato-maggiore dell'Ammiraglio ;
alluffletale di rotta.

« a) L'art. 15 del regolamento pel servi2IO sulle navi armate

prescrive eho l'Ammiraglio non ha sulla nave dove si trova imbar-

cato maggiori attribuzioni che su tutte le altre che compongono la
forza navale, e che non cessa temporaneamente la responsabilità del
Comandante di bandiera se non quando l'Ammiraglio assume egli 11

comando, circostanza che va inserita sul giornale ufficiale di bordo,
« Tuttavia l'art. 34 prescrive che durante la navigazione il Coman-

dante in Capo à responsab le della sicurezzi della forzt navale e delle
navi che navigano sotto i suoi ordini.
« Quest'art. 34 considera manifestamento 11 e aso in cui parecchie

navi essendo riunlie, l'Ammiraglio ed il sua Capo di Stato-maggiore
sono quelli che s•gnalano la corsa da seguire; essoperaltro è tanto

esplicito da non potere completamente svincolare la responsabilità
dell'Ammiraglio quan Jo, come appunto si verificava, la nave era iso-

lata, e pareva quindt naturale che l'Ammiraglio per la sua condotta
si afDdasse al Comandante,
e Per queste ragioni, ed afEncha le prescrizioni regolamentari ab-

biano una pubblica sanzione, ho l'onore di proporre alla M. V. ehe
il Vice-ammiraglio comm. NoceRafaele venga esonorato dal comando
dePa squadra per tutta la durata della riparazione del'a e Moro··
sini >.

« b) Unanimemente i membri della Commissione d'inchiesta ed
11 Presidente del Consiglio supe:iore di Marina emettevano il giudizio
che la principale responsabi!!tà dell'accaduto debba ascriversi al Co-
mandante Capitano di vaseello comm. Colonna Gustavo, ed ho per-
tanto Ponore di proporre a V. M. che egli sia collocato in disponl-
bilità.

« e) Risulta dall'inchiesta che il Capo di Stato-maggiore de1YAm-
miraglio, ginoicandosi interamente irresponsabile perchè la nave era•

isolata, non si curò d1 veriflcare e segnare la corsa e consultare la
carte.
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« Ho già esposto, parlando del Comandante in C9po, le ragioni che

potevano indurlo In tale credenta; ma anche qui non credo che sia

11 caso di lasciare senza sanzione le disposizioni del regolamento ed

analogamente a quanto proposi per PAmmiraglio, propongo a V. M.

che 11 Capo di Stato-maggiore Capitano di vascello cav. Marchese

Carlo sia collocato in disponibilità,
« d) Anche il Tenente di vascello sig. Tosi Alessandro, ufBeiale

di rotta, che a norma dell'art. 160 del regolamento doveva coadiu-

Vare il Comandante, è incorso in qualche responsabilità della disgrazia
dàl « Morostni >; ma in vista dei suoi precedenti e della giovane età

stimo, se V. M. non dissente, punirlo disciplinarmente con gli arresti
in una fortezza ».

Il Ministro
S. de S. BON.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

Avvisi.
Si notidea che, in pagamento dei diritti doganali gravanti i pacchi

pistah provenienti dalfestero, gli Utizi di Posta sono autorizzati ad

accettare ân d'ora, e durante il quinquenato successivo, le cedole

semestrali delle cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato,
del consolidato 5 010, scadenti il 1 luglio p. v.

Gli Udst stessi, a cominciare dalla data del presente avviso, rice-
veranno pure come denaro, pel pagamento dei menzionati diritti, le
cedote semestrali già scadute, e non ancora prescritte.

Si osserva che va introducendosi l'ab1tudine di applicare sulle cor-

rispondo ize i kancobolli nella parte opposta a quella dell'indirizzo, a
guisa di suggello, il ch e ineaglia non poco le operazioni postali.
Si prega quindi il pubblico di smettere siffatta abitudine, e si av-

verte che le corrispondenze non aventi i francobolli nella parte del-

l'indirizzo potrebbero essere tassate, in forza dell'art. 30 del vigente
Regolamento postale.

(Le Redazioni degli a'tri giornali sono pregale di riprodurre il
presente avviso).

DlREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'D1TESTAZIONE (2 pdkorse).
81 à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010 cloa:

N. 831467 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire
780 al nome di Carpineto haa fu Antonio minorenne, sotto la cura-
tela del marito avv. Lorenzo Ratto fu così intestata per errore occorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito
Pubblico, mentrechè doveva invece intestersi a Carpineto Alaria-Lui
gia-Angela-Gioconda-1Ande detta Ica fu Antonio, ecc. vera proprie-
taria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
ada ebiunque possa avervi interesse che, trascorso un mesa dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non steno state notificate

oppostziom a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta Iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 14 magglo 1891.
Il Direttore Generale:

NOVELLI.

RurimcA o'arrarrazlON: († pubblicazione).
81 è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010 cloa:

n.,6p985 d'Iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire

55, al nome di Bostoso Emilia fu Emtlio, minore, sotto la patria po-
testà del a madre Bbsabetta Simone domiciliata in Casanova Lerrone
(Genova), fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date

dal richiedenti al?Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè

doveva invece intestarsi a Bestoso Maria Maddalena (esigo Emilia)
fa Emilio (d resto come sopra) vera proprietaria Je!!a rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
ttda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dilla
piima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno útate ti_Beate
opposizioni a questa Direzione Generale, si pheederà alla réttfBea di
dctta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 14 maggio 1891.
Il Direttorg Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'DITESTAZIONE (ga
SI é dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O cloã:

N. 228464 d'iscrizione sui registra della Direzione GeneraÍe (cárËIspon-
dento al N. 45524 della soppressa Direzione di Napoli) por lire 30 al
nome di Russo Maria Giuseppa fu Lugidomielliala in Èapoli,it:'C $
intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dal richledenti al.
l'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha doveva invocó Ìà-
testarsi a Russo Suor Maria-Giuseppa (al addolo-ãIarla Agnoß) (si
Giovanni, vera proprietaria della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico à GÉl
fida chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate
opposiziom a questa Direzione Generale, si procodoró alla rettidea di
detta 1scrizione nel modo richiesto,

Roma, 11 14 maggio 1891.

Ï¿ birettore ¢¢faarate
NOVELLI.

MARRIMENTO DI RICEVUTA (Ê* fil@¾0730
Fu dichiarato lo smarrimento della ricevuta Hlasciati'då qllaita DI.

rezione Generale col n. 2226 in data 10 maggio 18Ò0 Nf dl posir.
648021 protocollo n. 40921 pei deposito fátto del sig. Filacchioni Ro-
molo fu Francesco per conto del Credito Fondlarlo della Banca Na•
zionale di numero quattro cartelle del consolidato 5 ©/A 'delhí'WÑdfå
di lire 723 in complesso col godimento dal 1 genaato 1890 pel tra•
mutamento in iscrizione nominattva.

Si d¡ffida chiunque possa aversi interesse che compiutesi le pubblis
cazioni prescritte dall'art.331del Regolamento 8 ottobre 18'70 n. 5047,
e qualora non latervengono opposizioni, il nuovo titolo risultanto iiël
già eseguito tramutamento sarà consegnato al detto sig. Filaúchloni
Romolo fu Francesco, senza obbligo delPesiblzlons della ricevdia che
rimarrà di nessun valore.

Roma, addi 15 maggio 1891.
Il Direttore Generá le

Novsr.u.

CONDORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedre nelle scuolo tecniche. · -

In conformità del disposto dell'art. 30 del regolamento appróvato
con R. decreto 21 giugno 1885, N. 3413, è aperto.Il concorso per soll
titoli alle seguentl cattedre che sono vacanti o potranno rendersi va•
canti durante 11 prossimo venturo anno scolastico nelle scuole tecnÏc$
governative del Regno, o cioè di:

Lingua italiana,
Storia, geogra0a, diritti e doveri del cittadino,
ColligraBa,
Scienze naturali.

I concorrenti che verranno dichiarati idonei, saranno nominati ad
una cattedra e riceveranno, nella misura Indicata dalla tabella G della
legge 13 novembre 1859 e delle leggi 30 glugno 1872 e 23 giugno
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1877, lo stipendio corrispondente al grado di p•ofessore reggente o
di incaricato a seconda della materia d'insegnamento.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domando al Ministero

della pubblica Istruzione (Divisione dell'insegnamento tecnico), non p*ù
tardi det giorno 15 giugno p. v. munite det seguenti documenti,oltre
agli altri che crederanno sggiungere per megl:o dimostrare la loro
idoneità:

1© Fede di nascita (
2• Attostato meiheo di costituztone fis:ca sana, non deforme ed

alta alle fatiche dalla scuola;
go Fedina criminale ed un certHicato di morailtà rilasciato dal

sindaco del, comune, nel quale essi har.no la loro abituale residenza ;
4• Titolo legale di abilitatione alansegnamento cut aspirano;
9 Conno riassuntivo, comprovato da docutnenti, della carriera

54ûfastica del camtidato.
I cogcorrenti a cattedoro di calligrafla dovranno, oltre al connati

slocumentl, presentare lavori grafici eseguki in relazione alle diverse
parti del programmi d'insegnamento approvati col Regolamento geno
raio 21 giugno 1¶5.
, gues,ti, saggi gr,ailel dovranno essera posteriori alla data del diploma
di ab igasjono e, per cura del candidato, ne dovrà essere fatta risul-
tare la non dubbia autenticità con la vidimazione di uffici scolastici
cd amministrativi.
l documenti che non fossero presentati in originale dovranno es-

sero, stesi in carta da bollo e debitamento legalizzatt; quelli di cui
ai numeri 2 e 3 dovranno avere una data posteriore al 31 dicem-
bre Î$¾.
Tutti saranno descritti in opposito elenco.
Non ð ammesso al concorso chi al 1 ottobre 1891 avrà superato

l'etg di 4.0 a,nni, salvo si tratti di persona che già copra of abbia co,
PPFto ußlcio governativo, che dia diritto a pensione.
Lp domande che perveranno al niinistero dopo 11 13 giugno p. v.,

o che non abbiapo i voluti documenti, o che non siano redatte su
carta da bolle da lire 1,20, non saranno considerate.
I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riferiscono ad

ipsegnqtpenti attlnt, hanno obbligo di presentare tante domande quante
sono le cattedre alle quali aspirano, e di unire a ciascuna domanda
cop'a autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesimi essere
esaminati da speclall Commissioni.
I cogcorronti indicheranno con esattezza sulla domanda 11rispettivo

domicillo, a01aché possano essere loro fatte le comunicazioni occor-
renti.

Cologo i quell presero parte al concorsi precedenti, quand'anche
abblano conseguita l'eleggibtith, dovranno ripresentarsi al concorso
quando intendano conseguire una cattedra.

Roma, 20 aprile 1891.
IL Direttore Capo

della Divisione per l' insegnatnento tecnico
7 SCARENZIO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

A.YYIso di oonoorso.
Colle norme prescritte dal Regolamento universitario approvato co

R. Decreto 26 ottobre 1890, N. 'i337, è aperto il concorso allo se-
guenti cattedre:

Per Professore ordinario.
Università di Padova - Storia comparata delle letterature e delle lin-

gue neo-latine.
> di Palermo - Economia politica.
> id. - Algebra.
> di Siena - Clinlea ehtrurgica e medicina operatoria.

Per Professore straordinario.
» di Catanla - 311aoralogia e geologia.

> di Genova - Ostotricia e clinica ostetrica.
» id. - Mineralogia.
> di Nacerata - Diritto commerciale.
> di Modena - Anatomia pato'oBi<a.
> di Padeva - Igiene.
» id. - Fisica sperimentale.
> di Palermo - Iglene.
» di Pavia - Diritto e procedura penale.
> di Siena - Diritto amministrativo e scienza dell'ammini-

strazione.
» di Roma - Geometria analitica e proiettiva.

Le domande su carta bollata da L. 1,20, ed i titoll ladicati in ap-
posito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica

Istruzione non più tardi del 16 settembre 1891.
Ogni domanda invlats dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di

copie bastevoli a farne la distribuzione ai componenti della Commis.
sione esaminatrice.

Roma, 13 maggio 1891.
Il Direttore Capo della Divigione
per l'Istruzione Superiore

2 G. FßnRANDO.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Rplazione al Ministro dell'Zalruzion¢ Ptebblica stel con-
corso alla Cattedra di Economía Politica per prof¢s-
sore straordinario nella R. Università da Padova.

La Commissione per Pesame dei titoli del concorrenti alla Cattedra
di Economia Politica nella R. Università di Padova si radunð per la
prima volta il giorno 26 ottobre eleggendo a suo presidente 11 sena -

toro Messodag11a, a segretario il prof. Ricca Salerno.
Non avendo perô tutti i commissarii potuto preng.ere cogotzione

del titoll prodotti, si ò prorogata al giorno 11 dicembre.
Radunatasi nuovamente nel giorno stabilito, ademp1 11 suo mandato

nei di 11, 12, 13, 14, 15, ed ora si onora di presentarne relazione.

Certo allorquando si ponga mente al numero e valore dei concor-

renti avyl giusta cagione di complacersi dello stato degli stud11 cco-

nomici in Italfa; la quale legittima compiacenza si accrescerebbe anche

più, se alla nota predominante della erudizione bibliogra0ca più e più
si aggiungesso quell'abito di osservazione e originalità di elucubra-

zione, che alle buone tradizioni scientitlehe vie -maggiormente associa
un sicuro progresso.
I nomi dei concorrenti, nell'ordine con cui si sono presentati al

concorso, sono:

Achille Lorta.
Camillo Supino.
Eugenio Masa Dari.
Rodolfo Benini.
Emillo Cossa.

Domenico Berardi.
Giacomo Luzzatt1.

Ugo Rabbeno.
Augusto Graziani

Giuseppe Majorana.
Ippolito Santangelo Spoto.
Carlo Con1gltant.
Ghino Valenti.
Giuno Alessio.

Achille Loria è professore ordinario di Economia Politica alla Regia
Università di Siena. Questa sua posizione uBiciale, e la posizione
scientillea del Loria largamente ed autorevolmente riconosciuta, di-
sponserebbe la Commissione dal farne giudizio, se non ci fosse gra-
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dito, fatta ogni riserva pel Loria, come per tutti i concorrenti, quanto
alle op nioni da essi professate, rendere not pure omaggio alli cul"
tura cosi eletta, e alla singolare forza di ingegno, di che il Loria ha

dato cosl poderose prove.
Camillo3ttpino & professore titola-e di Economia, Statistica e Scienza

dc.le Finanze nel R. Istituto Tecnico di Genova, docente di Economia

alla U .iversità di Genova, e già dichiarat> eleggibile alla Scuola su-

periore di commercio in Genova.

Principali lavori del Supino sono:
Ún teoria del valore; La Navigazione dal punto di vista economtco;

La scienza economica in Italia dal secolo 16© al 17©, memoria pub-
blicata dalla R. Accademia di Torino.

So gh studii sulla navigazione rivelano diligenza di ricerche con-

dotte con criterli positivi, gli studil storici del Supino danno testimo'

niany che egli alle 199estigatio11 storiche associa però il pos

sesso di un buon corredo dottrinale, di che si ha anche riprova negl¡
sin lit dcI valore; i quali pregt del Supino, certamente notevoll, sa-
pranno, non ne dubitiamo, preservarlo dalla parzialità non equanime
aÚ« quale dallistessa sottigliezza del suo ingegno p3trebbe per avven-
tura esser tratto.

II Mash-Dari nel lavori, che sino a ora poth presentare, come quelli
sulla rendita fondtaria e sugli scioperi, non ha potuto dare ancora

testimon'anza di quella maturità e copia di cogniatoni, che sono rl-

chiesto per una Ca:tedra universitarla.

Rodolfo Benint à professore straordinario di Storia del commercio

nella Regia Scuola superiore di commerc.o a Bari, docente libero di

Economia Politica a Pavia, e già dichiarato clegg.b le alla Cattedra di

Economta Po itica nella Scuola superiore di commerc'o di Genova. È

stato anche favorito di assegno di perfezionamento all'estero. Nel la-

Voro sul rIordinamento bancario in Italla, ed in quelli sulle determt--

na,Áti dËgli scaulbit infranzionali e sulle basi di una nuova teoria

sulla circolazione, il Bpnin1 dË prove evidenti, non che di coltura, di
acutezza di mente, per quanto si lasci talora sedurre da novità non

sempre assodate.
Emilio Coss9 6 professore di Istituto tecnico per l'Economia e la

ststistica, e docente hbero di Economia Politica all'[Jniversità di Pavia.

Va lodato per propHetà e chiarezza di l nguagg o, e così nel suoi

studit, sull'imprese ladastriale, e sulle forme naturali dell'Economia

sociale, come più specialmerite nella Econorita agraria rivela dirittura

di monte e proporzione di trattazione, se3bene sia di necessith parco

negli svolgimenti per l'in.tole e scopo di questo suo utttmo lavoro.

Domenico Berard! ò professore di economia sociale e Preside del

Reglo Istituto tecnico di Trapani, docente di Economia politica a Bo

logna, e gfå fleggente per l'Economia politica nella Regla Scuola su-

perioro di Cominercio a Venezia. Nel libro sulle funzioni del Governo

nelPEconomia sociale 6 manifesta la vigoria delt'ingegno e l'indipen-
denia del giudizio, non senza avvertire, che un'idea fortemente af-

ferrata, comes punto di partenza, Induce talora a compiacerst più assai

•Ït dat prova' di se nel processo deduttivo, che non toilerare quel più
compluto esame di ogni elemento, 11 quale necessariamente ð arra di

pru lente moderazione.

Giacomo Luzzatti è professore titolare di Economia polit ca o stati-

st1ca nel R. Istituto Tecnico di Venezia, dichfarato eleggib'le al due

concorsi alla Scuola superiore di Commercio di Venezia e di Genova.

Ohre gll studii sulla moneta Ideale in rapporto alla moneta reale, pre-
sents nelle lezioni di Economia politica un lavoro che abbraccia Pin-

segnamento dolla scienza in modo comprensivo, nel quale la copia
dell'erudizione e la moltiplicità di veduto viene talvolta a pregiudica
re, non cho il lucido ordine dell'espostztone, la virtù dell'assimiliazione.

Ugo Rabbeno è professore titolare di Economia politi a e scienza

delle Finanze nel R. Istituto Toenico di Bologna, libero docente di

Economia politica alPUniversità di Perugia, e dichiarato e:cggibile
nel concorso alla cattedra di Economia politica nella Scuola superiore
di Commercio di Genova. Rendiamo particolare encomio agli studii
del Rhbbeno sulld associazioni cooperative, i quali costituiscono una

fonte di notizio pregevolissima, e per quanto più specialmente con-

corne lo Societh Cooperative di produzione g11 valsero dimostraziom

giustamente onortfiche. Nol ci arguriamo e rfptomettiamo che ad altm

parti pur anco della scienza 11 Rabbeno dedidhi lavofÍ cóil intol1ÌÁ
genti e compiutt.
Augusto Grazlani è professore straordinario di scienza dello fÍnan,zo

all'Università di Sieon, libdro docente dl Economia politica, o favo,rito
già di duplice sussidio di perfezionamento all'interno. od alFestero.

Nogli studil, che più propriamente goirano nel glio dolFEconomia
politica, quali del profitto, e la storia crits':a della Teoria del valoro

fa manifesta la giustezza .della mente non uinno, degli studit oletti.

Questi lavori non solo soão tail da felicitarsi ek4, lui d.I quanto Ig
già fatto, ma danno inoltre pleno affldamento di lavoti anche pla com-
piuti, che il te opo non gli consentisse.
Giuseppe Maioraca ð prófessore straordinatio di stattsK.9a e libero

docento di Economia politÍca all'Università di CatanÍn. Fra i suoi fa-

vori, oltre a quelli che gli valsero la cattedra di statistica, accene-
remo più specialmente qudlli sulla teoria del valoro e sulle leggi na-

turali dell'Economia politica nel quali à manifesia la focon'dita detto

Ingegno, e la varietà degli studit, accornpagnata da diihtura di mente

e da sagacia nel trarre profitto della cultura statis,tica e gÏuridica pel
suoi stessi studii economiel senza che ne scapiti Pindipendenza.
Ippolito Santangelo Spoty presenta lavori varli o molti, Î pregi dei

quali rendono viepptû splacente la Commissione, che fr(essi ar.

seggino elementi Idonei a un adeguato giud•zio in relazione colla

scienza che costituisco l'ogetto del concorso.

Carlo Conigliani, favorito di un assegno di perfezionathento all'in-

terno, nel suol studi, quali la teoria generale degli effetti economiet
delle imposte e a'tri di st(ria scientifica dell'Economiagiubblica, colli
larghezza di cultura e d'acttme dell'intelHgenza dà speranza di ulteri ari

progressi i quell rispondano felicemente alle prove già date,

Ghino Valenti, docente ed incaricato di Economia politlca nella Re-

gia Università di Macerata, negli studt! sulla proprietà collettiva nel-

l'Appentno Marcheglano ha dato saggio di quelle ricerche di fatto le

quali condotte con buon indirizzo dottrinale contribuiscono ad aŸvi-

vare la scienza. Nello studio sull'Enfitensi e la questione agraria in

Italia ed in Irlanda, in quello sulle idee economiche di G. D. Roma-

gnosi, ed in quello sulla t orica del valore, se tutte le parti non sono
trattate con pari amore e precisione, à perð costante una non comune

italianità di pensiero e di forma.

Giulio Alessio è p-ofessore straordinario di Scienza delle Finanzo

alla Università di Padova e da undici anni incaricato dell'Insegna-
mento dell'Economia Politica nella stessa Università. Sebbene 1 pik
vasti lavori dell'Alessio sletto dedicati alla Scienza delle finanze, ancÍlo
ne' suoi lavori propriamente economici, come quelli sulla Toonca del

Valore nel cambio interno e del concetti det valore nolla antic th

classica, dà prova di qualità e meriti non comuni, o va ancho parti-
colarmente segnalato per avere mostrato dimestichezza non solocolla

letteratura straniera della scienza, ma con alcuno degli aspetti sotto
i quali al tempo nostro i hubbietti economici abbisognano di essero

assoggettati ad un nuovo processo di revisione o determinazione.

Procedendosi quindi, in conformità al regolamento 11 agostp 1884,
alla votazione sulla eleggibilità a schede segrete, della votaziono rl-

mase senza più dispensa'o 11 Loria, il solo che avesse tale diritto per

l'articolo 4 del regolamento citato.
In detta votazione vennero dichiarati eleggibill:
Camillo Supino con voti 5.
Rodolfo Benint con 5.

Emilio Cossa con 4.
Domenice Berardi con 4.

Ugo Rabbeno con 5.

Augusto Graziani con 5.

Giuseppe blajorana con 5.
Carlu Conigliani con 4.

Ghino Valenti con 5.

Giulio Alessio con 5.
Non furono dichiarati eleggibill il Masð Dari e 11 Santangolo, avendo

conseguito soli due voti favorevoli.
Procedendosi poi alla paduazione dei concorrenti dichiarati oleg-
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gibill, restð primo 11 Loria con ð voti su 5. secondo PAlessio con 3

,su 5. Terzo II Majorana con 5 au 5. Quarto 11 Graziani con 5 su 5.

Oulato 11 Valenti con 4 au 5. Sesto 11 Supino con 3 su 5. Se·ttm
, y

Rabbeno con 5 su .5. Ottavo 11 Benin1 con 5 su 5. Nong it Luzzatti
con 4 su 5. Decimo il Berardi con 5 su 3. Undoclino 11 Cosso con 3
au 5. Dur.decimo il Conigliani con 5 su E.

Co;npluta questa votazione, si passa, hll'assegnamento del punti di
merito, e si ebbe:

1• Loria con.40 su 30.
2 Alessio

> 43 *
3• 'alajorant » 43 >

4· Graziani » 43 »

P Valenti > 39 »

4• Supino » 38 »

7• Rabbeno » 38 >

8• Benin! » 37 >

0• Luzzatti » 36 >
,

10' Berardi » 36 >

11• Cossa > 35 »

120 Coniglian1 > 33 »

Con che la Commissione ha osaurito il suo mandato.
A. Messedag11a, Presidente,
Ponsiglioni.
G. Ricca Salerno.
G. Conlolo.
Fedele Lampertico Relatore

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 27 magglo 1891

STATO STATO TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Massima Minima

7 ant. 7 ant.
nells ¾ ore pendeon

Balluno . . . , coperto - 10 8 9 8
Domodossola . . ptovoso - | 20 8 8 1
Mdano . . . . coperto - | 22 8 12 2
Verona . . . coperto -

' 22 2 14 2
Venezia . . . . 3t4 coperto calmo 22 0 13 7
Torino . . . . coperton -

.. 19 0 10 9
' Alessandria . . , pioyoso - 20 0 13 7
Partna . . . . coperto -

.
20 0 13 0

Modena . . . . coperto - | 24 3 t2 G
Genova . . . . coperto legg, mosso ,

17 2 12 9
Forl1 . . . . . 3;4 coperto - I 24 0 15 0
Posato . . . . coperto calmo 23 3 13 0
Porto Maurizio

. . coperto legg, mosso 21 0 13 0
Firenzo . . . . coperto - 22 0 10 5
Urb:no · · · · eoperto - 20 1 10 5
Antona . . . . 3¡4 coperto calmo 22 5 15 3
Livorno . . . . piovoso calmo 21 2 10 5
Perugia . . . . 314 coperto - 20 4 10 4
Camerino . . . coperto - 19 5 10 0
Chieti . . . . . coperto - 20 4 11 8
Aquila . . . . , coperto - 19 O 8 g
Roma . . . . . coperto - 22 3 11 5
Agnone . . . . coper to - 18 fi 8 3
Foggia . . . .

nebbioso - 26 9 13 8
Bart . . . . . 3;4 coperto calmo 21 0 12 5
11apoli . . . . . piovoso calmo 19 ß 14 2
Potenza . . . . temporahsco - 16 6 9 2
Lecce . . . . . caligtne - 23 8 14 5
Cosenza . . . . 3t4 coperto - 23 0 10 2
Cagliarl . . . . 1¡2 coporto mosso 22 2 16 1
Reggio Calabria . coperto calmo 19 8 14 5
Palermo . . . . coperto calmo 24 2 14 4
Catania . . . . 814 coperto calmo 23 4 16 0
Caltanissetta . . . nebbioso - 21 7 11 9
Siracusa . . . . coperto calmo 22 1 14 2

Ol8ERVAtl0Ni METEOROLOBindE
fatte nel R. Osservatoz•io del Collegio Romano

Il di 27 maggio 1891

11 barometro à rid>tto al zero. L'attezza d lla stazione à di metri Juf.
Baronnetro a saaessodh .

. . == 756, 7.
UmmEdith relativa a mezzodi - . = 78.

Vento a mezzodi . . .
Sud debole.

Cielo a mezzodl . . . . piovigginoso.
massimo - 1R" 0,

Ternsoassetro eesatigrado
minimo - 11 5.

Ploggia to 24 ore: mm. 5, 5.
Li 27 maf0to £801.

Europa presssono alquanto elevata estremo Nordost e Sudotest,

sensibilmente bassa altrove. Gibilterro 765, Arcangelo 760, Tralistivania

755, Par gi 750, Colais 753.
Italla 24 ore: barometro alquanto disceso; pioggiarelle temporall

,Nord centro, temperatura dimmuita Nord centro.

Stamane nuvoloso coperto nebbioso; venti deboli specia'mente terro

quadrante
Barometro 738 Sud, 756 a 757 Nord, 7.11 golfo Genova.

Mare calmo.

Probabiltà:cielovarlocon qu3\che pioggia temporale specal-
monte Nord Centro, venti deb>h terzo quadrante.

BOLLETTINO RETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Homa, 24 maggio 1891.

TEMPERATUR&
STATO STATO

STAZIONI DEL CIELO DEt, MARE AIBSSima blinima

7 ant. 7 ant.
dells ¾ ora yttelenti

i

Bellano . . . . sereno -

.

17 à 8 5

Domodossola . .
sereno - 1ß 0 0 0

M•Iano . . . . sereno - 18 0 8 7

Verona . . . . sereno - 20 8 13 8

Venesta . . . .
sereno calmo 22 5 14 7

Torino . . .
sereno - 13 5 10 0

Alessandria . . . callginoso - 19 2 10 i
Parma . . . ,

sereno - 18 5 11 8

Modena . . . .
sereno - 20 0 14 i

Genova . , , . 111 coperto calmo 17 5 12 à

Forli . . . . . 114 coperto - 21 5 15 0

Pesaro . . . . sereno calmo 17 9 9 i

Porto Maurizio . .
sereno calmo 2l 5 9 5

Firenzo . . . . caperto - 21 4 13 0

Urblno . . . . 114 coperto - IS 3 10 0

Ancona . . . . 114 coperto calmo 18 0 13 9
Livorno . . . . coperto calmo 19 0 13 0
Peru¡¡ia . . . . coperto - 19 8 10 6
Camerino . . . 114 coperto - 13 0 10 5
Chieti . , . . , coperto - 23 8 9 8

Aquila . . . . . 112 coperto - 16 9 9 7
Roma . . . . . q. sereno - 19 0 12 8

Agnone . . . . coperto - 19 2 7 9

Foggia . . . . coperto - 21 4 13 2
Bari . . . . . coperto calmo 20 8 12 3

Napoli . . . . . 112 coperto calmo 17 0 13 0
Potonza . . . . coperto - 1ô 4 9 0

Lecce . . . . . 112 coperto - 24 5 13 5

Cosenza . . . . 1¡4 coperto - 21 2 I lG

Cagitarl . . . . sereno logg. mosso 21 3 10 5

Reggio Calabria . plovoso mosso 20 8 13 0
Palermo . . . , coperto mosso 21 9 14 4

Catanta . . . . 114 coperto legg. mosso 21 2 13 8
Caltanissetta . . . 114 coperto - 17 5 8 3

Siracusa . . . . 114 coperto calmo 22 6 13 9
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OSSERVAZIONI RETEOROLOGICHE
ratte nel Regio daser vatodo del couesto Romano

il di 28 maggio 1891

11 barometro è ridotto a zero. L'altezza della stazione à di metri 49,6.
Baroanetro a messedi . . . . 761, 2

Ilmidith relativa a mezzodl. . . . . . 51
Vento a mezzodi

. . . . . SW debole.
Cielo . .

. . . . . quasi coperto.

Tormemetre eentigrade
Massimo 22•, 7,

Utnimo 12' 8,
Pieggia in 24 ore : mm. 6, 3.

Li 28 maggio 1891.
- Europa pressione 764 Sud penisola iberica e Mediterraneo occiden-
tale, nuova depressione Nordovest, prosstene piuttosto uniforme leg-
germente bassa altrove. Zurigo 762; Transilvania 758; Irlanda setten-
trionale 748.
Italla 24 ore: barometro alquanto sallto; pioggle molte stazioni;

venti deboli calma; temperatura leggermente diminuita Sud.
Stamani cielo nuvoloso basso continente, poco nuvaloso, sereno al-

trove; venti deboli ponente maestro; barometro 759 versante Adria-

tico; 760 versante Tirreno; 764 Sardegna.
Mare calmo.
Probabilità: Venti deboli freschi intorno ponente cielo inrlo tendento

al sereno, qualche temporale; temperatura in aumento.

ARTE NON UFFICIALE

PARLANENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoled! 27 maggio 1894
SEDUTA ANTIMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BuNCHERI.

La seduta comincia alle 10,10.
ADWOLI, segretario, legge il processo verbale della seduta anti-

mortdiana dl lunedi, che è approvato.

ßeguito della discussione sul disegno di legge per modificazioni
agli ordini vigenti sulle polveri piriche e sugli attri prodotti
explodenti.

PRESIDENTE. Dichiarato chiuss la discussione generale, dà lettura
del seguente ordino del giorno proposto dalla Cominissione, ed ac-
cottato dal ministro:

« La Camera invita 11 Governo perché, nel regolamento per l'ese-
enzione della presente legge, stabilisca la procedura da osservarsi

per la risoluzione dei ricorsi di cui ah'articolo 5, seguendo, con lo
opportune modißcazioni, le norme degli articoli 14 a 25 (inclusive)
del testo unico delle leggi sugli spiriti 29 agosto 1889, n. 6358; e
,regoli inoltre i modi e le forme per la riscossione delle tasse di cui

ah'articolo 18 della legge presente, prendendo a base le disposizioni
stabilite dal regio decreto del 14 maggio 1882, n. 740 (serie 3·).

(È approvato),
PRESIDENTE da lettura dell'articolo i :
< La tassa sulla fabbricazione delle polveri piriche e dei prodotti

esplodenti di qualsiasi altra specie è stabilita come segue :

« Per ogni ck. di polvere pirica da caccia, lire 1,50.
« Id. id, da mina e da fuoehl artifleiali, lire 0,60.
« Per ogni ek. di qualsiasi altro prodotto esplodente da caccia e

di carica di armi in genere, lire 2.
« Per ogni ck. di qualsiasi altro prodotto esplodonto da mina e da

fuochi artificiali, lire 1,10.

< La tassa ð dovuta qualunquþ sia la potenza esplosiva, la forma,
il grado di lavorazione delle polveri e degli altri prodotti, o l'uso al
quale possono essere destinati.

« È esente da tassa solamente la fabbricazione di polveri ed altri
esplodenti eseguita negli opifici #sercitatt dÌrettaliiiinte- dal Êintiteri
della guerra e della marina.

ZANOLINI svolge 11 seguente emendamento flrmato anche daWono-

revole De Murtas :

« Art. 1. Modificare il P cappverso nel seguenti terneini:
« La tassa sulla fabbricazione delle polveri piriche e sÏôl prodottf

esplodenti di qualsiasi specie à stabilita come segue.:
Per ogni kg. di polvere pirica da caccia, Iire 1,20.
Per ogni kg. di polvere da mi¢a e da fuochi art18ela11, lire.0,40.
Per ogni kg. di qualsiasi prodotto esplodente da caccia o da ca•

rica di armi in genere 2,00.
Per ogni kg. di qualsiasi prodotto esplodente da mina e.da fuochi

artificiali, lire 1.
Avverte che se la nuova tasda dovesse venire approvata, no ri-

sentirebbere un forte aggravio popolazioni le quali traggono non lieve
risorsa dalla fabbricazione della polvere pirica da mina, e sarebbero
gravemente dannegyla'e lo industrie estrattive e quelle delle costru•

zioni stradall e ferroviarie.
Considera poi troppo flseali e vossatorti i metodi proposti per lo

accertamento e la riscospione delle tosse ; e quindi spora che 11 Go.

Verno Verra accogliere Pemendaptento ch'egli ha presentato.
COLOhiBO, ministro delle finange, assicura l'onor. Zanolini che 11

disegno di legge non solo non attmenta, ma silminuisee, specialmento
per la polvere di mina, la tass2 e ora si riscuote, esso non ha altro

scopo che quello di assicurare c1 essa sia pagata regolarmentö, so-
stituendo all'accertamento indiziarlo quello diretto.

Esso pot avrà par ¥ffetto 11 m'Igitoramento del prodotto e quindi
un uthe per gli industriali; i quali otterranno gli stessi effetti con

quantità minori.
Perciò crede che manchi la ragione di opporsi così alla misura

della tassa, come al metodo di a¢certamento.

ZANOLINI paraiste nell'affermarþ Ia sproporzione che questa leibe
crea fra la tassa che grava fulla polvere da mina, ·in confronto con

quella imposta sulla dinamito; epn che s1 riuscirà a rovinare tanti

plecoli stabilimenti che producono la prima a vantaggio del grossi
che producono la seconda.

Perciò mantiene il suo emendarboato.

VISCIll si unisce alle constderagtoni dell'onor. Zanolini, dichiarand,o
che voterà contro il disegno di legge, perchè non Intende amindÙpto
imposte nuove o riinaneggiamentò di quelle antiche, prima chã (an.o
escogitate tutte le possibili econothle, che 11 Governo non ha fatto, o
tutte le riforme organiche che, di e, non sono ancora pensato.
E voterà poi contro, anche pet hò la legge non farà altro ¿he dan-

neggiare P industria delle polveri piriche, applicando, nella spŠgza
se non nella forma, il concetto di un monopollo.
CO'.031BO, ministro dello Onante, dichiara ancora una volta che

questo disegno di legge abbassa la misura della tassa, e provvedo
soltanto a impedire le frodi a danno dell'erario, modificand.o 11:iis.terna
di accertamento: nè può dirsi che questo critorio contrasil col pro-

gramma del Gabinetto.
. ,->

Risponde poi all'onorevole Zanolini dimostrando come non blano

esatti i calcoli da lui fatti sul valore della merce e splia proporzione
della tassa; e come sia obbligo dgl Governo, secondo anche Pesemplo
di tutti i paesi, di favorire l' industria moderna in confronto del si-
stemi più antichi.

ROUX, relatore, nota all' onorevgle Vischi che 11 disegno di legge
diminutsce, non accresce la misura della tassa, e che perciò og11 do-
Trebbe votarlo,
Dice poi all'onorevole Zanolini non essere esatto che questa biggp

crei una sproporzione fra la polvere e la dinamite, in confronto alla
legge del 1887: anzi la tassa della polvere diminuisco più di quella
della dinamite.

(La Camera respinge l'emendamento dell'onorevole Zanòllut, e op-
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prova Partteolo primo del disegno di legge: sono pure approvati gli
artteoll 2 e 3).
« Art. 4. Le fabbriche di polvert piriche pagano la tassa In ragione

della produttivith giornatiera delPopificio.
« L'Uffleto tecnico di finanza determina l'ammontare della tassa gior·

na11era per le vario stagioni dell'anno, tenuto corto di una lavorazione
che durl dal sorgere BI tramontare del sole, ed avuto riguardo alla
quaFth delle m9terie pr me e dei prodotti, alla qualità e potenza pro-
dutttva degli apparecchi, al metodo di fabbricazione e a tutte le cir-

costanze che possono innulre sulla quantità del prodotto.
« Nella determinaz one della tassa giornaliera le materie prime (zolfo,

carbone e nitro) si constderano como gth polverizzate in esenzione di

tassa,

« La finanza potrà munire, a proprie spe•e, i motori e gli appa-
recchi di produzione di quegli speciali strumenti indicatori che riterrà
nocessari al riscontro dello condizioni di lavoro de'unziate ».

DE MURTAS domanda la soppress one dell'ultimo paragrafo, paren-
dogli inutile per l'erario e noioso per l'industria lo stabillre i con-
tatori.

COLOMBO, m'nistro delle finanze, risponde che non puð vietarsi

alla Gnanza, in qualche caso specialo, di valerst eventualmente di qual-
che apparecchio che non sarà un contatore, e che valga a meglio
determinare la quantità della produzione.
ROUX, relatore, nota anche all'on. De Murtas che il produttore può

sottrarsi a questa formal tà, valendosi delle dispos zlont dell'articolo
s9guente.
(L'articolo 4 à approvato).
DE MURTAS all'articolo 5 raccomanda che almeno un delegato dog

intbricanti sia chiamato a isr parte della Commissione che dovrà glu.
dicare intorno af reclamt por l'accertamento della tassa.

(SI approvano git articoli 5, 6, 7, 8 e 9).
.ÇOLOglBO, ministro delle finanze, propone di emendare l'art. 10 in

questo modo:
« Chiunque Intenda esercitare un oplficto per la fabbricazione della

polvere da sparo o di altri prodotti espledent1, oppure voglia aprirne
uno smercio, dovrà farne la dichiarazione al sindaco.

« Il sindaco, udito l'avviso della Gianta municipale, trasmetterb al
prefetto con rapporto motivato la dichiaratione.

a 11 prefetto provvederà sulla domanda a termini della legge di

pubblica sicurezza tosto unico numero fil44 e del relativo regola-
m=nto, salvo egli interessati 11 ricorso in via gerarchica. »

(B' app,rovato l'arlicolo così modificato e sono approvati gli altri
articoll fino al 13).
COLOMBO, ministro delle finanze, pr opone di modifleare in questo

modo Part. 14:
< La durata giornaliera della lavorazione per tutte lo fabbriche di

polveri piriche ed altri prodotti esplodenti , dov' essero ristretta alle
ore del sorgere al tramontare del sole. :

ROUX, ro'atore, accetta la nuova diziongproposta dal m!nistro.
(E' approvato Particolo cosi mooif1ca.o o sonopprovall gli altri

articoli fino al 17).
CASANA parla sull'art. 18 raccomandando che nel regolamento si

trovi una forma perebó in certi casi gli spacci di polvoro non Ven-

gano a pagare due volte la tassa di vendita.

COLOMBO, ministro delle finanze, da assicurazione all'onorevole Ca-
sana che studierà una forma nel regolamento atta ad evitare gl'incon-
vententi esposti.
CASANA ringrazia.
(E' approvato l'articolo 18 c sono approvati gli nItri articoli Gno

al 26).
COLOMBO, ministro delle finanze, propono di emendare l'articolo 27

redigendolo in questo modo:
« Art. 27. Sono puniti con multa fissa di lire 50, coloro che Ven-

dano m1ccio, o capsule, o cartuccie vuote con capsule senza che nello
esercizio di vendita esista la licenza intestata al nomo del con-
dultore.
« E' applicabito la multa anche quando la vendita apparisca sotto

forma di regale, di scambio di m-ret o di compenso como sopra à

detto, ed ð parimenti provata questa vendita ancho dalla sola esistenza
di miccle o capsula in un esercizio operto al pubbilco. >
ROUX, relatore, accetta la nuova redazione dell'articolo.

(B' opprovato l'articolo cosi modlßcato o sono approvati gli articou
fino al 32)
VISCHI propone un omendamento alParticolo 33 proponendo di

aggiungere Inddove si dico: compilati dagli aUenti scopritori le pa-
role: e sottoscritti da due testimoni.
Crede che in questo modo i verbali degli agenti scoprltori saranno

più nutorevoli davanti i tribunall.

ROUX, relatore, crede utile la raccomandazione del 'onorevole Vischi
ma crede che essa possa avere la sua applicazione nel regola-
mento.

COLO31BO, ministro delle finanze, cercherà di introdurre nel rego-

Iamento una clausola conforme allo raccomandastoni dell'onorevole
Vischi
Osserva però che questa clausola non si puð rendere obbligatoria

perchè non sempre si potranno trovare i due testimoni.
VISCIII prende at'o delle dichiarazioni del ministro.
PRESIDENTE mette el voti l'articolo 33 così come era stato pro

posto da'la Commissione.

(E' approvato e sono approvati gli articoll fino al 40).
ERCOLE propone la soppressione del secondo capoverso dell'arti-

colo 41, stimando superflo dare facoltà al Governo di fare un rego--
lamento per applicare la legge, mentro questa facoltà, l'ha d'al-

tronde.

ROUX, relatore, riconosce che la dispostzione contenuta nel secondo

capoverso dell'articolo 41 non à indispensabile, per ò siccome la Com•
missione ha già determinato alcune vorme da seguire nel compilare
il rogolamento, cosl é utile lasciare questo secondo comma, altrimenti
bisognerebbo modifleare l'articolo 5.
ERCOLE insiste e dice che l'articolo 10 della legge sul Consiglio

di Stato rende gth obbligatorio 11 consultaro lÌ Consiglio tii Stato nella
compliazione del regolamento.
ROUX, relatore, insiste dicendo che se si vuolo levare 11 secondo

comma bisogna modificare l'a ticolo 5 e l'ordme del giorno votato.

COLOMBO, ministro delle finanze, credo conveniente nel caso spe-
cIalo di conservare il secondo comma dell'articolo.
ERCOLE torna a insistero.

PRESIDENTE pone al voti l'articolo 4i così come à proposto dalla

Commissione ed accettato dal Governo.

(E' approvato ed è pure approvato l'articolo 42).
COLOMBO, ministro delle ileanze, propone di aggiungere un oltre

al capoverso e) dell'art1colo 37, dove questa parola manca per un
errore di stampa.
PRESIDENTE mette ai voti questa correz'one.

(E' approvata).
PRESIDENTE dice che in principio della seduta pomeridiana si vo-

terà a scrutinio segreto su questo disegno di legge.
La seduta termina alle 12.25.

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2,20.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

ieri, che 6 approvato.

Votazione a scrutinio segreto sul disegno di legge su transazione
relativa alP0rto botanico, e sul disegno di legge concernento

le polveri piriche.

QUARTIERI, segretario, fa la chiáma.
PRESIDENTE si inscieranno aperte le urne.

Hanno preso parte alla votazione:
Adamoll - Agnini - Amadel - Ambrosoli - Andolfsto - Ar-

coleo - Armirotti -- Artom di Sant'Agnese.
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haecelli - Basini - Beltrami - Bertolini - Bettolo - Bonas!
'•- Bonght - Borsarelli - Dovio - Branca - Brin - Brunialt! -
Sultini.
Cadolint - Calvi - Capilongo - Cappelli - Cardarelli - Car

mine - Carnassa-Amarl - Casana - Casilli - Cavalieri - Caval
letto - Centi - Cerruti - Ch'ala - Chiapusso - Chigi - Chi
mirri - Chinaglia - Cocco Ortu - Colaiannt - Colombo - Co-
Ionna-Sclarra - Coppino - Corsi - Costa Atossandro - Costtntini
-- Cuccia - Curefo.

Damiani - D'Andrea - Daneo - Danieli - D'Ayala Valva - Da
Blasio Vincenzo - De Dominicis - De Giorgio - Del Balzo -
Re Lieto - Della itocca - Do Luca - De Murtas - De Pazzi -
De Puppi - De Renzi - De Riseis Giuseppe - De Zerbl - Di
Blasto Sciptone - Di Marzo - Dini - Di Rudin! - DI Sant'O-
nofrio.
Elia - Ellena - Ercole.
Fabrizi - Falsone - Faranda - Farina Luigi - Fede - Ferrac-

cla - Ferrarl Ettore - Ferraris Maggiorino - Fill-Astolfone -
Flanti - Florena - Fortle - Franceschini - Frascara - Frola.
Gagliardo - Gallavresi - Gallo Nicolò - Gamba - Garelli -

Gasco - Glampletro - Ginort - Giorgi - Giovagnoli - Giova-
nelli - Grassi Paolo - Grimaldt - Grossi.
Jannuzzi.
Lacava - Lanzara - Levi --. LO Re - Lorenzint - Lucifero -

Lugli.
Narazzi Fortunato - Marchiori - Marinelli - Mariotti RuXgero
- Mardelli - lister! - 3Iaury - hiezza - Alerzario - Alestica -
Minell - Minelli - Minolf! - Mocenni - Molmenti - Montagna
- hionticelli - Morelli - Morin - 3furri.
Narducci - Nasi Nunzio.
Odescaleht - Orstni-Baroni.
Pais Serra - Pantano - Papa - Papadopoli - Pel'oux - Per-

rono di San Martino - Petronio Francesco - Picard! - Pignatelil-
Strongoll - PignatelII Alfonso - Plactdo - Pomptij - Pont! - Prt·

netti - Pugliese.
Quartieri - Quintieri.
Raffaefe - Rampoldi - Randoccio - Rava -- Ricci - Ridolfi -

Riolo Vincenzo - Rizzo - Rocco - Rolandi - Rospigliosi - Rossi
Rodolfo - Roux - Rubini.

Sanfilippo -Sani Giacomo - Sani Severino-Saporato -Selacca
della Scala - Seismit-Doda - Serra - Simonelli - Sola - Sollm-

bergo - Solinas-Apostolt - Spinto - Squitti - Stellutti-Scala -
Strani - Suardi Gianforte.
Tajani - Tassi - Testasecca - Torelli - Torrigiani - Treves
- Tripepi- Trompeo - Turbiglio Sebastiano.

.

Vallo Angelo - Valli Eugenio - Visch! - Visocch! - VOUhrq
Saverio.

Zanolin! - Zucconi.
Sono in congedo :

Angolón! - Arnabold1.
Barazzuoll - Bastogi - Benedini - Beneventani Berlo -

Berti Domenico - Berti Ludovico - Bertollo - Bertrilotti - Boc
chialini - Borromeo - Boselli - Broccoli - Brunicardl.
Calpin! - Campi - Canevaro - Capoduro - Casatt - Chiesa -

C pelli - Cittadella - Cocozza - Coffari - Corvetto - Cremonesi
- Curloni.
D'Adda - De Bernardis - De B!asio Luigi - De Cristolaro - De

Martino - De Riseis Luigi - DI Belglotoso - Di Colloblano.
Episcopo.
Pacherfs - Fagiuoll - Farina Nicola - Finocchiaro-Aprile -

Franzi.
Gianolio - Guglielm1.
Lazzaro - Luciani - Luporini.
Maffl - Marazio Annibale - Martini Giovanni Battista - Massabð
- Maurogordato - Meardt - lifel - Miniscalchi - Mordini.
Nicolosi.

Petrôni Gian Domenico - Poggi,

Romanin Jacur - Rosano - Rossi Gerolamo.
Sampieri - Sanguinetti Adolfo - Sanvita!e - Sardi -'Suvostrl
- Simeent - Sineo - Sonnino - Summonto.

Tasca Lanza - Tegas - Tiepolo - Toaldt - Tommas!-Crudell.
Ungaro
Vaccaj - Villa - Vollaro De-Lieto Roberto.

Sono in missione
Accinal.
Blanchi
Cambray Digny - Caste!II - Chiaradia - Cucchi Luigi.
Di San Glullano.
Faina - Ferrarl Luig! - Fornarl.
Martini Ferdinando.
Palberti.

Speroni.
Sono ammaleN :

Baroni - Barzilai - Bruntaltl.

Cagnola.
Gabelli.
Puccini.

Ricci.

Stanga - Suardo Alessio,
Tenani - Torraca.

BRANCA, ministro del lavori pubblici risponde ad una interrdgn-
zione del deputato Ginor! < eut provvedimenti che Intendo di' adot-
tare per il pagamento delle quoto governative di concorso per le

spese incontrate dalle Provincie, in ordine alla legge del 1881 che
autorista l'erogazione di lire 225,126,'704 per la costruzione di opeic
stradali ed idrauliche. »
Per tuttociò che si riferisse alla parte amministrativa il Gov6rno

sodisferà per via del disegno di leggo che è all'ordine del giorno o

che provvede ad uno spostamento di fondt fra due capitoll'd! blian-
clo. Le Provincie però debbono aspettare che sia compiuto 11 periodo,
nel quale il pagamento delle opere sia maturo.
GINOft! crede che non basti tale disegno di legge; e richiama Pat-

tenzione del ministro sulla entità del debito governativo, attesochð Io
Provincie hanno ormai anticipato vari milioni per opere strado!! ed
idrauliche.

BRANCA, ministra del lavori pubblici, replica che ritiene che 11
provvedimento b'Ati; e quando si tratti di opero per lo quali gli
stanziamenti slan già maturati, sarà fatto il rimborso.
GINORI rangrazia o si riserva di esamirare il riparto.
Seguito della discussione del bilancio della pubblica istruzione

1891-92.

CARDARELLI svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita l'onorevole ministro di pubblica istruziono a

presentare nel più breve tempo possibile, un disogno di legge sul-
Pinsegnamento socondarlo, che risponda ai bisogni del paese ed aPo

esigenze dei tempi; e confida che il presidente del Consiglio concor-
rerà a sostenerlo efflencemente. »

Rilova un o'sÑo e costante malcontento per tutte le cçse che si
riferiscono alla pubblica istruzione, come apparisce dalle lagnanzo
che si r1petono ogni anno in occasione della discussione di questo
bilancio.

Delle condizioni infelici dell'insegnamento primario, la maggior
parte della responsabilità ricade sulle autorità locati; verso lo quell
però si ha troppa tolleranza se non eseguiscono la legge per la
istruzione elementare.
Ma eg'i crede che si debba sp.ngere 11 ministro a fare quello che

può ; e perciò non lo censurerà per Pandamento dell'istruzione prl-
maria, sebbene noti che non un Consiglio fu disciolto, non un sin•
daco destituito per l'inosservanza delle leggi sulla pubblica Istru-
zione.

Non dirà parola dell'Insegnamento untvorsitarlo, che a suo avviso
fa onore al?Italia; ra:comaada soltanto al ministro di non intist-
chirlo con le economie, e di accettare i concettI 41 riformo sostenuti
dal ministro Baccelli.
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Richiama invece Pattenzione del ministro sull'insegnamento secon-
darlo 11 quale attraversa una grave crist in ogni paese civl'e; per-
sino in quella Germania che ha un ordinamento riconosciuto supe-
riore a quello d'ogni nazione.
Il Parlamento (Segni di attenzione) por altro non è mai riuscito a

fare una legge di riforma de11'insegnamento. E perchè? Perchè nes-
sun Gabinetto ne ha fatto seriamente una condizione della sua esi-

stenza, e perchè nessuna delle leggi proposte s'informava ai bisogni
vert del paese e della vita moderna.

Al difetto della legge si supplis'o con una fecondità ed una muta-

bilità di regolamenti che metto in iscompiglio maestri o scolari È
mestieri dunque fare una legge, ed osorta il mintstro a farla con la

mente e col cuore. (Vive approvazioni -- Molti deputati vanno a

stringere la mano all'oratore).
RIDOLF( raccomanda al ministro la conversione in governatly1 dei

ginnasi e delle scuole tecniche, come il modo più pratico e meno

dispendioso di togliere la loro disutulle distribuzione per territario

ed in proporzione di abitanti e di diminulre 11 numero degli istituti
prifrati e non pareggiati.

B1s,ogna però che queste conversioni non steno fatto in base a

convenzionali e disuguali concorsi del comunt, ma garantiscano il
bliancio dello Stato da aggravi sovercl,I.
Raccomanda poi 11 mantenimento deJa fuslone del ginnasio con le

scuole tecmche almeno per quelle concessioni che già sono stato

fatte.

NASI NUNZIO deplora, con gli onorevoll Colajanni e Bovio, che le
discussioni sulla pubbitca istruziene non destino quell'interesse che
suscitano le questioni le quali si attengono ah'equilibrio del bilancio.
Si discorre della scuola con imperfetta conoscenza delle cose, la si

accusa di non essere educatrice; senza considerare che la fam'8118,
la societh, distruggono ogni efneacia educativa della scuola medo-
sima; e senza considerare altresi che i maestri, per le misero con-
dizioni loro fatte, non sono sempre paal alla loro missione.
Si unisce al pedegogisti italiani nel dubitare dell'ellicacia del lavoro

manuale nelle scuole elementari, e si domanda se non sarebbe op-
portuno ordinare queste scuole in modo diverso per quelli che in-

tendono proseguire gli studl, e per quelli che debbono limitarsi alla
Istruzione elementare.

Vorrebbe meglio assicurata l'autonomia dei provveditori agli studii;
obbligatorio pei municipli istiluire gli asill infantill; diffusa l'istitu-
rione delle scuolo comunali a pagamerto; e sopratutto vorrebbe Pa
vocazione allo Stato dell'insegnamento popolare.
A'eennando al desiderato massimo di una Istruzione mediana unica,

lamenta l'eccessiva specializzazione delle scuole e degli insegnamenti;
afferma essero Ottizia, e ormai condannata, la distinalone creata fra

l'f•tutz•one classica e quella tecnica; chiede che sia reso facoltativo

l'insegnamento della lingua greca; e invita il ministro a provvedere,
con una più efDeace azione amministrativa, a rimuovero tutti gli in-
consententi che l'espoilenza ha additati.

Quunto all'Insegnamento universitario, crede che sia impartito re

galarmente: ma dissento da que'll i quali credono che sia impartito
bene, perchè neffe Università non si insegna abbastanza la cultura

professionale.
Conclude ricordando alcun parole dell'onotevole Villari intorno al-

l'aziono che dovrebbe esercitare il ministro dolla pubblica Istruzione,
e domanda se egli sia ancora nello stesso pensiero. (Bene! Bravo!)
BACCELLI crede che nessuno possa più dissimulars! la Imprescin-

dibile necessità di modißcare l'ordinamento universitarlo, e si com-

place nel vedere che 11 concetto da lui difeso ha fatto molto cam-

mino: per modo che se si puð ricordare, rispetto a lui, l'antico a-
dagio: em osalous ultor, il ministro attuale, se sarà fra gli sitores,
non incontrerå gli ostacoli nel quali eg:1: dove imbattersi.
- So 11 ministro crede troppo ardua cosa risolvere l'intero problemo,
ne prenda una sola parte; ad esempio è persuaso che l'autonomia
didattica, oggi avrebbo quasi unanime il suffragio della Camera: ma

avverte 11 ministro clie la liberth non soffre restrizioni, e che, onelle

negli taconvenianti cui può dar tuogo, la libertà è rimodio a si

stessa.

Non potrebbe consentire con l'onorevole Turbiglio nel concetto di
diminuire il numero dello Università: e neanche potrebbe ammettero

con l'onorevole relatore di seguire 11 concetto delle Facolta, rinun-

zlando al tipo storico, o tutto italiano, dall'universitas studiorsne.
Non intendo come si possa pretendere ura divisione fra l'ingegtla-

mento scientißco e quello professionale
E quanto all'efflcacia educativa dell'Università dice essere assurdo

supporre che i pr<fessori siano gelosi dei loro allievi, visto che i

professori 11 considerano, anzi, come figli proprii, ai quali tramandono 11

compito di trar profitto degli stud:I che altri hanno prima compiuti,

per eternare ol'a patria la gloria det sopere. (Vivissime approva-
zioni)
Per queste ragioni, crede che il ministro sarå persuaso che II pro-

blema universitario si impone oramat alla coscienza della Camera o

del paese, e si accingerk n risolverlo.
Ricorda poi al ministro il disegno di legge per la scuola popolare

complementare che aveva lo scopo di preparare nelle scuole il cit-

tadino e 11 soldato; e crede che se questo disegno di legge sarà ap-

provato, mo'tt benefiel saranno assicurati al paese, e sarà risoluto if

problerLa della riduzione della ferma, senza pregiudizio deh'.struzione

militsre. (Bemssimo !)
Secondo l'oratore conviene che i cittadini si abituino a questo pen-

slero: che è un ulHcio pubblico e un onore invidiato la difesa della

patria. E a questa 11ea passono solamente abituarsi, quando, fino

dell'infanzia i precettor! loro ricordino che: dulce et decorum est

pro patria mori! (Vivissime approvazioni - ifolti deputati si con-

gratulano con l'oratore).
GALLO, relatore, difende le economie proposte nel bilancto, dtmo-

strando come esse, in gran parte, non rappresertino neanche econo-
mie propriamente dette, quantunque diminuiscano le spese assegnate

al bitancio di competenza.
Si difendo dall'accusa di avere trattato troppo diffusamente le que-

stloni didattiche, osservando che 11 bilancio della pubbi ca istruzione

è essenzialmento tecn'co, e non si puð esaminarlo senza esaminare,

19 part tempo, l'ordinamento scolastico.
Se questo esame è puramente ac:ademico, la colpa è det ministri

che non presentano le riforme domandate; ma spera che l'onorevoto

Villari non verrà meno al compito che 11 suo onore gPimpone (Bene!)
Parlando dell istruzione superiore, dice che l'autonomia difesa dal-

l'onorcrole Baccelli nulla risobe, e che conviene principiare dall'or-

dinamento universitario, non riducendo il numero degli Atenei, ma

applicare il concetto delle facoltà.
E all'onorevole Colajanni, che si può concedere nell'Universith la

scienza dela politica, non le agitazioni politiche di piazza. (Vlve up-

provazionf).
Quanto all'tstruzione secondaria crede che si dovrà provvedere ni

suo ordinamento, quando si discuterà la mozione in proposito pre-

sentata dah'onorevole Bonghi: ma intanto, ripete ancora una volta,
la necessità che siano migliorate le condit:oni degli insegnanti, ridu•
cendone il numero, e affidando loro l'insegnamento di diverso ma-

terle; e credo che si potrebbe provvedere, senza aumento di sposa,

riducendo l'eccessivo numero degli incarichi, e rimaneggiando le tasso
scolastiche dalle quau qualche nuovo proyento si puð rIcavare.

Quanto alPistruzione elementare, nota che essa dipende dallo Stato

por cið che ha tratto al programmi e all'ordinamento; perclð, i di-
fensori del concetto di avocarla allo Stato, accennano ad una que-

stlone finanziaria, che dovrà un giorno o l'altro essero risoluta come

hanno fatto la Germanta e la Francia, ma a cui non si può pensare

nelle attuali condizioni dell'erario. (Approvazioni).
TURBIGLIO SBBASTIANO. Suo scopo quando propose la riduzione

dello Università fu questo: che coloro che tengcuo alla conserva-

zlone di alcune Università o si rassegnino alla loro sorte, o si fac-
clano fautori dell'autonomia universitaria.

11on accetta il concetto della soppressione di alcune Facoltà conser-
Vando tutte le Università,
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Sostiene l'autonomia universitoria; essa non deve spaventare per-
thi di fatto quasi è applienta trann3 nella parte economica.
Termina augurandosi che l'onorevole Villari voglia farsi iniziatore

di una radicale riforma universitaria.

Presentazione di ute disegno di legge.
BRANCA,ministro dei lavori pubblici, presenta un disegno di legge

per il raccordamento della stazione di Trastevere e di Termini In
Roma.
Domanda che sia deferito agli Utilei e che si ammetta l'urgenza

sopra di esso.

(Così resta stabilito).
Continua la discussione del bilancio d'Istritziotte plebblica.

GASCO torna a sostenere il concetto degli esami di Stato, dicendo
che la Stato ha il diritto ed 11 dovere di ass'curarsi della serieth
delPinsegnamento professionale. Percið la Università insegoi e lo Stato
esamini.

Proclamasi il risultato della votazione.

PRESIDENTË proclama il risultato della votatioae sul disegno di
leggo: Modificazioni agli ordini vigenti sulla fabbricazione delle pol-
veri piriche e degli altri prodotti coplodenti.

Votanti.
. . . . . . . 199

Favorevoll
. . . . . . 159

Contrari . . . . . . . 40
(La Camera approva).
Per il disegno di legge: transazione de la causa col signor Pietro

Castigliano per danni prodotti alla sua proprieth attigua all'Orto Bo-
tanico.

Votanti
. . . . . . . 199

Favorevoli . . . . . . 174
Contrari . . . . . . . 25

(La Camera approva).
Presentazione di una proposta di legge.

PRESIDENTE annunzia la presentazione di una proposta di legge
d%niziáttva parlamentare dell'onorevole Fortis, che sarà trasmessa agli
Uffiel. I

Presentazione di alcune domande d'interpeflanza.
PRESIDENTE annunzia la presentazione delle seguenti domando

d'In'erpellanza:
« 11 sottoscritto chiede interpellare il ministro dei lavori pubblici

sulle con tizioni fatte alle finanze dello Stato nella costruzione della
ferrovia Parma-Spezia.

« Lagasi ».
« Il sottoscritto intende rivolgere al ministro delle finanze la se-

guente Interrogazione:
« Se e quali provvedimenti intende adottare per arrestare o almeno

mitigare 11 crescente aufnento di prezzo del grano e conseguente-
mente del pane anche di fronte alle notizie sul raccolto dei grani
pel vari centri di produzione ed alle deliberazioni prese da vicini

paesi.
< Daneo ».

« Chiedo interpellare l'onorevole mimstro dell'interno per appren-
dere da lui per quali ragloni di servizio o motivi di ordini pubblico
egli abbia telegraflcomente revocata la d sposizione data per l'impianto
in San Mango Piemonto di una stazione di reali carabinieri, lunga-
mente reclamata da evidenti ragioni di giustizia e da condialoni gravi
di pubblica sicurezza.

« Spirito ».

BRANCA, ministro dei lavori pubblici e LUZZATTI, ministro del
tesoro, accettano le interpellanze a loro dirette purche prendano il
loro turno.

VILLARI, ministro dall'istruz10ne pubblica, comunicherà al collega
dell'interno la interpellanza a lui diretta.

La seduta terminn alle 6,10.

RESOCONTO 80mlARIO - Gioved! 28 inaggio 1894
Presidenza del presidente BIRCHERI.

La seduta comincia alle 2 10.

D'AYALA-VALVA, segretar.o, legge il processo verbale della seduta
di ieri, chs ò approvato.
Seguito della discussione del bilancio della istruzione pubblica.
MERZARIO chiede schiarimenti circa il valore che si attribuisce a

certificati e diplomi conseguiti da studenti italiani in Istituti eetèrl.

Qualche volla ciò succede per amore dello studio, ma tal'altra per

prendere delle scorciatoie nel corso degli studi, o per riparpre alla

mala riuscita fatta in patria.
Cib non puð giovare al buon andamento degli studi, non solo, Bla

neppure può corrispondere alla equità, se titoli ottenuti per questa
via dovessero bastare per l'ammissione nelle Universith Italiano'. Ï.a
questione å grave ed estesa; e converrebbe prendere qualche prov-
vedimon10 e stabilire qualche norma in proposito.
Notato poi che l'affluenza dei giovani italiani negli istituti commer-

ciali esteri è diminuita e quasi cessata depoichã 11 ministro ¥lertiml-
gliorò le analoghe istituzioni in hal a, confida che si vågliano poitore
tah progressi negli studi in generale da noi da toglier perfino 11 prc-
testo del fatto che egli in principio ha deplorato.
VILL4RI, ministro dell'istruzione pubbl·ca, rispondendo subito al•

l'onorevole hierzarlo osserva che vi sono delle norme stabillte circa
la valutazione de. titoli.

Quanto alle ammissioni nella Università to seguito a presentazioni
di licenze straniera di studi secondari, nofi vi son norme certe, ma

por>à il quesito al Consiglio superiore pe- averne delle propodio e

provvedere.
Ardua impresa ritiene il ministro rispondere alle molte o sytriato

questioni trattate dal diversi oratori che han parlato nella discussione
generale.
Potrebbe rimettersene alla bella relazione delfonorevole Gallo, ma

per deferenza alla Camera cercherà rispondere a tutti.

Contrappone alle osservazioni dell'onorevole Jannuzzi quelle delPo•
norevolo Chinog1ta, sulla istruzione secondarla.

E' un fatto che la scuola tecnica non corrisponde al suo scopo,
non esseneo nè letteraria veraments, nè mdustriale. Essa per alcant

alunni è scuola per sè, per altri è complemento della scuola elemen-

tare, per altri è adito al? Istituto tecnico.

Quindi dovendo servire a tre scopi diversi ha carattere incerto, nò
può tendere a scopo positivo, come potrebbe una scuola teenlea

preparatoria all'astituto tecnico, ed un'altra complemento della scuola

elementare, ma specializzata per se stessa come scuola industriale.
Tale istituto però dovrebbe riusche di complemento tanto dello

scuole maschili come delle femmimli.

E per le scuole industriali è ormat stata riconosciuta la necessità
di un avviamento positivo Ono dat primi roomenti che l'msegnamento
prati'o del lavoro possa esservi intt'odotto.

Questo principio ò g1à appHcato largamente fuori. Da not perð
nelle scuole tecniche, non abbiamo neppur l'ombra di questo inizia -

mento al lavoro, di questo apparecchiamento alle ofBeine, alle indu-
strie che è necessarlo se si Vogliano degli operal industriali latelli-
genti e non dei pezzi di macchine. (Benissimo! Bravo!)
Questa quindi è una del o riforme alle quali va pensando o cho

spera fare oggetto di un disegno di legge.
L'onor. Chinaglia ricordð promesse di convertir ginnasi e scuole

tecniche in tstituti governativi; promesse che erano state inceppato
da difBeoltà finanziarie, che potevano essere superate. Ed a queste
osservazioni univasi Ponor. Ridolfl.
Però il ministro dichiara di non poter accettare in massima queste

conversioni, non solo per la ragione flnanziaria, ma per non spingere i
Comuni ad ent•are sopra una via nella quale non si potrebbe man-

tenere con utile loro e degli studi in generale. (Bene!)
Dalla meertezza poi che scaturisce dal triplico scopo della scuola

tecnica deduce il danno che deriverebbe dalla unione di questa col

ginnasio inferioro, poichè al nuovo latituto verrebbe ad aggiungersi
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un qusrto scopn; c1ð che nuorprobbe egli studi senza giovare alla o.

canainia.Jion 11 & quindi favoravole.
Conviene con Penor. Giovagnoli perel che si attiene all'importarza

de1Pinsegnamento classico,il qualeeduca il pens°eroad agiresulpen-
siero (Bone!).
Sta bene coltivare lindustria, ma non bisogna trascurare la scienza

o la letteratura che sono forze altrettante vive ed elDeaci della so
elett. (Vive approvazioni).
Agh oratori che hanno invitato a fare una leggo che trasformi le

scuolo, rispondo ch'egli non si sente da tanto e che non vuol fare

promesso per non creare delusioni.

Non puð essere Fopera di un uomo ma dev'essorla di tutto un po-
polo codesta, ed opera lenta che non può conseguirst con una leggo.
Incominciando dalla istruzlone elementare, como si fa a renderla

educativa at flg11 del poveri che vivoro tra sofferehze continue e ci

chiedono più pleth e meno selenza 7 (Bene !)
Concorda pienamente nello osservaziani fatto dall'onorevole Beltrami

relativamente alle antichità e belle arti ed ba già allestito un decreto

per riformare la direzlone generale delle antichith; in segulto poi
riordinerk to amministrazioni e gl'Istituti locali.
Non concorda Invece nella triste pittura che Fonorevole Colajonal ha

fatto delle nostre Università, sebbene non partecipt all'eccessivo otti-
mismo degli onorevoll Carnazza Amari e Cardarelli. 11 vero ð che la

grandissima maggioranza del professor1 fa 11 suo dovere e che 11 pro-

gresso delfinsegnamento ð continuo; ma vi sono tuttavia nello Uni-

Verettà del mall, cho bisogna togliere.
Non crede buona cosa sla pagato della stessa moneta Il professore

che attende o quello che non attende allinsegnamento.
Non a nemmeno buona cosa, come osservava l'onorevolo Gallo,

che Fesame s a misurato sulle lezioni; giacchè con questo sistema

s'incoraggiano le vacanze ed i tumulti per ottonerle. (Bane !).
Considera erronee to norme che regolano la libera docenza; perch&

essa costa mezzo milione allo Stato senza un corrispondente proßtto

per gli studend i quali s'inscrivono al corsi libert non per frequen-
tarli ma per far placere al professore.
Ma 11 sistema propagnato dall'onorevole Gasco, che il pro°omsore

sia psgato direttamento dagli studenil, non pottobbe 111trodurst senza

contemperarlo con l'esame di Stato. Ma questo esame, proposto p.ima
dal Matteucel, poi dal Bacce'll, non incontrò mai 11 favore del Parla-

mento.
Anzitutto l'introdurlo non produrrebbe una economia, come riteneva

l'onorevole Gasco; ma l'ostacolo maggiore consiste nella difilcoltà di

camporre beno la Commissione.

Nå puð nascondere che l'abellzione degli esami speciali, introdotta

d'gn tratto, non favorirebbe 11 progresso degli studi; perchð 11 sistema

delFesame unico sarebbe una fortuna per gil studenti che hanno

buona memoria, non per quelli che hanno studiato di più. (Approva-
zloni).
Tattavia un rimedio al mall che si lamentano bisogna pur ricer-

ca-lo ; ed egli to rieercherà.
Com Fonorevole Bovio vuole anch'egli la libertà dell'Insegnamento;

ma osserva che le cattedre sono fatte per la scienza e non devono

convertirsi in tribune politiche.
Alle censure che gli sono state rivolte, perchð in un b1lancio si

povero come quello dell'Istruzione pubblica, si siano introdotte eco-

nomie, risponde che i confronti con quella che altri paesi dedbano

all'insegnamento, sono per lo pla inesattt e che egli toise 11 soverchio

in alcuni capitoli per correggere alcuni abust ed alcune Imperfezioni
nelfamministrazione.

Queste economie dunque glovano all'amministrazione senra nuocore

allo insegnamento. (Vive approvazion! - Applausi - Mollissimi de-

putati vanno a congratularst col ministro).
PRESlDENTE dichiara chiusa la discussione generale.

Presentazione di disegni di legio.
CIIIMIRR1, mi IIstro di agricoltura e commerelo, presenta un dise-

Boo d' legge per prosogare 11 corso legale del biglietti degliatituti di
emisslexe.

00003180, ministro da11e flonozo presenta un diogno di legge per
modificuluni aPa legge sulle tasse ipotecario e sugli em dumenti do-
vuti al conservatori delle ipoteche, chiede ndo che venga rimesso alla
Commissione del bilancto.
ROUX non crede che si possa mandare alla Commissione del bi-

lancio un disegno di legge d'indole tributarla.
COLO31BO, ministro delle finanze, non insiste nella sul proposta.
ROUX propono che sia mandato agli Ullicl.
(Cosl rimano stabilito).
Segutto della descussione det bilancio della puhtilica fatruzions.
COSTANTINI parlando sul capito'o 1, chiede se siano state effetti-

Tamente Istitulte le due divisioni per l'istruzione primarla, per le
quall la Camera, non senza contrasto, aveva concesso settanta mila
lire.

Do'nanda al ministro se inteada abolire la Comm'ssione pel con-
tenzioso scolastico, che à Inutile e rappresenta solamente una più
inut le sposa ; o coni le due Commissioni per le promozioni.
VILLARI, ministro dell'Istruzione pubbliza, dimostra come siano

nrcessario cosi la Commissione per le promozioni dei professori, come
quella pol contenzioso scolastico: la quale d'altronde non à retribuita.
COSTANTINI d°chiara di non essere persuaso di queste ragioni, e

che rimano nel suo parere.

(St opprovano 11 capitolo 1 e gli altrl Sno al 7 Incluelvo).
TURRIGLIO SEB ASTIANO al capitolo 8 crede inutile spendere grosse

somme per retribuiro le Commissioni esaminatrici pet concorsi nel

personale dirigente e amministrativo: e pure estendo favorevole al

sistema dei concorsi, vorrebbe che tall Commissioni compitssero gra-
tullamente 11 loro ußlcio.
Vorrebbe poi una meno confusa intitolezione del capitoli, per modo

che sia passibile sapere che cosa si spenda per ognuno del servizi ai

quali i capito i stessi si riferiscono.
VILLARI, ministro delfistruzione pubblica, risponde che, in fatto,

la spesa 6 minima poichò questi concorsi sono radl: e che il retrl-

buire gli e-aminatori 6 una necessità, perchè al:rimenti non at pre-
sentano.

(Si approvano 11 capitolo 8 e gli altri flno al 13).
ARTON al capitolo 14, parla del metodi usatt per l'insegramento

della ginnastica nelle scuole secondatie, alTermando che i risultati che
se ne hanno sono sproporzionati alla spesa.

VILL aRI, ministro dell'astruzione pubblica, riconosce giusta l'osser-
vaziom•, e vedrà di togl ere l'inconveniente lamentato.
GkLLO, relatore, ricor a di aver già nella relazione richiamata l'at-

tentione del minist-o intorno a questo insegnamento.
(SI approva 11 capitolo 14).
B4CCELLI al copiaolo 15 raccomanda che Pinsegnamento ginnastico

abb'a uno intento esclusivamente mfIltare : locchó à factie ottenere
correggendo i programmi attuali.
VILLARI, mlnistro della pubbIlea istruzione, accetta la raccomanda-

zione dellon. Baecelli e la terrà nel debito conto.

(St approvano il capitalo 15 e gli altri sino al 21)
AIESTICA al cap:tolo 22 parla dell'amministrazione scolastica provin-

ciale, sombrandogli supol0uo l'Isttuto delle Giunto di Wiglianza, le
quali intratclano l'opera del Consigho provinciale scolastico, e si so-
st\tul«cono contrariamente alla legge, al provve titore, cui spetta di
sorvegl are l'andamento degli studil in tutta la Provincia.
Chiede pereið la soppressione delle giunto medesime: con che si

avrà ancho una notevole economia. Questa riforma perð sarebbe inet-
ficace, se non fosso accompagnata dal ripristinamento dell'autorità del
provveditore, e d.1 rlordinamento del consiglio provinciale scolastico,
pure conservando qualche ingerenza del prefetto specie per le quo.
stloni amministrative.
Osserva che alcuni propongano che si stabilisen un Consiglio in-

terprovinciale : ma questo non fa-ebbe che complienre inutilmente il
sistema. Corrisponderebbe più ello scopo, secondo l'eratore, una dt.
visione del presente Consigilo provincialo in sezioni lo quali potreb-
bero studiare le differenti materie, che sarebbero così preparate a

ddvere per le deliberazi.ni complessive del Consigilo.
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Con0da ad ogni modo che si procurerà di sviluppare gli istituti
scolast'ci provinciali, sui quali ha voluto richiamare l'attonzione del

Governo e della Camera.

COSTANTINI consente in massima con l'onorevole Mestica circa la

necessità di riformare i Consigli scolastici provmeinli; non vorrebbe

perô che ne fosse lasciata la presidenza al protetto. La legge dispone
che la presidenza spetti al provveditore degli studi, e alla disposi-
zione della legge si deve tornare.

1 prefetti devono soprattutto corrispondere alle caigenze politiche;
ma a queste non debbono casere sacrißcat1 gli interessi scolastici.
Quindi il provveditore deve avere ufficio proprio, senza dipendenza
alcuna gerarchica nella provincia.
COLAJANNI si associa alle considerazioni esposte dagli onorevoll

Mostica o Costantini. Propugna il ripristinamento completo delle di-
sposizioni della le¿ge del 1859, con perfetta autonomia del provvo.

ditore; e cið non tanto per ragioni pohtiche, quanto per ragioni
morali.

BRUNETTI rittene egli pure non necessario ma dannoso l'inter-

vento della autorità prefettizia nel consigli scolastici provinciali, che
tuttora permane per il collegamento che vi à fra i diversi servizi in

seguito ad un soverchio accentramento.

Vorrebbe, pure, che il provveditore avesse piena autonomia per

poter 11beramente svolgere il grave problema degli studi e degli isti-
tml scolastici provinciali.
GALLO, relatore, dà spiegazione all'onorevole Mestica circa le spese

che si fanno per la Giunta di vigilanza degli istitutt tcenict, e per
gli ispettori scolastici.
VILLARI, ministro dcTistruzione pubblica, consente con l'onores ole

liestien, ctrea le Giunte di vigilanza, e dichiara che soppr¡merà tra-

sformandolo 11 Consig'io provinciale scolasti'o.

Intende pot tornare semplicemente alle disposizioni della legge ri-

guardo alla autonomia del provveditore.
(81 approvano i capitoli 22 e 23).
GALLO, relatore, per trasporto di somma propone un aumento di

lire 400 al capitolo 24.

FEDE, relatore, parla sul capitolo 21: Regie Università ed altri

Istituti universitari.

Sostiene 11 valore scientifico del personale insegname, ma deplora

14 insullleienza del mezzi delle Università, e l'erroneo indirizzo am-

ministrattvò.

Contrappone, alla spesa che si fa per le nostre Univers tà, quella

che si fa in Germanta allo stesso oggetto, e rileva quanto sia esigua la

samma che, in Italia, si destina a questi Istituti dai quali deve par-

tire e diffondersi la cultura nazionale,

Crede che la nostra produzione scient=0ca sia scarsa perchè una

volta ottenula la cattedra i professori attendono alle professioni.
Si dovrebbe perció migliorare la loro posizione economica e p-r

rendere possibile questo mtglioramento, occorre elevare le tasse uni-

Versitarle.
L'oratore crede che chi segue un corso se lo debba in genera'e

pagare e che non sia lecito compartire ai ûgli della borghesia una

istruzione professionale quasi gratuita coi danari di tutti i con-

tribuenti.
Difende poi gl'incaricht e gl'incaricati contro gli attacchi, che ad

essi si sono fatti, dimostra come alcuni incarichi rappresentloo una

economia, altri siano ladispensabi!L
Dimostra pure l'impor anza dell'insegnamen'o pediatrico.
Infine dice che altra causa d-Fa saarsa produzione scientißca è la

povertä del nostrl ganetti scientißci ed esorta il ministro a proporie

delle riforme organ°che.

SQUITTI comincia col fare alcune osservazioni sulla pos zione eco-

nomica del professori universitari.
Crede che nella attualo disaunione slast parlato m<1to dei profes-

sori o poco nulla degli studenti, ad eccezione degli onorevoli Villari
e Bovio; crede che farà mala impressione negli studenti il sentire

che l'on. Fede propone faumento delle tasse universitarie.

Ilisogna poi occuparsi della libera docenza, conviene o modificarla
profondamente o abolirla.

So si deve lasciare così come ð Val meglio abolirla, ma sl ammazzi
almeno in un colpo e non a c(lp! di spillo.
Trova che i professori ordinari dopo avere interpretato restrittiva•

mente tutte le dispos'aioni riguardanti la libera docenza, una sola no
hanno interpretato largamente, quella relativa all'artteolo 93 della
legge Casati, che consente ai professori ordinari e straordinari di fare
i liberi docenti in tutte le materie.

Sarebbe invero proibito at professort ordinari di fare un corso 11-
bero su una parte della materla che dovrebbero insegnare obbligato-
riamente, ma ossi eladono questa disposizione col cambiare sempll·
cemente 11 nome alla disciplina, che professano.
Se si tenesse d'oc chio alla Ilbera docenza, specie in certo Univor

sità, si potrebbero realizzare notevoli economie.
Quanto ai concorsi à superfluo omai sorvegliarli; perchð omal 11

periodo della creazione in grande di professori, che corse dal 1885
al 1890 à chtuso.

Trova male che i ministri si siano successivamente spogliatl di
tutti i poteri per attribuirli al Consigilo superiore della pubblica Istru-
zlone o alle Facoltù.
Clð si dice che si è fatto per sentimento di libertà, ma in vero si

è fatto per scarico di responsabilità.
Conchiude dicendo che ha parlato franco perché al Minist3ro siede

Pasquato Villari, il solo capace di iniziare una riforma organica della
pubblica istruzione.

DE Rii:NZI, parla sui nuovi locali della Università di Napoli e cro 'o
che la questione che li riguarda debba essere urgentemente risoluta.
Spiega le ragioni per le quali la costruzions di nuovi locali fu resa

ne.essaris, ora intanto 11 progetto di questi locali dorme da un anno
presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici.'
Esorta il ministro a preoccuparst grandemento e personalmente

della questione.

VILLAni, ministro della tstruzione pubblica, risponde ah'onorevole
Squitti intorno alla questioDB che questi ha sollevato sulla interpre-
tazione dell'art. 93 della legge Casati.
D mostra che se l'interpretazione di quest'articolo ð inrgo, largu-

mente sono state pure interpretate tutte le question1 riguardant! It
liber a doconza.

Tratta poi la questione accennata dall'onorevole De lienzi intorno
al nuovi locali della Università di Napoli. E' vero che si è prevista
una spesa di 13 milioni, ma questi sono consacrati unicamente alla
costruzione dell'edificio, ma non un soldo è stabilito per l'arreda-
mento, por il trasporto dei musei, per l'impianto delle cliniche ed
altre cose importantissime, sulle quali aspetta l'autorevole risposta
delle Facoltà.

Del resto senza preconcetti andrà a Napoll per studiaro la questãote.
CAVALLETTO deve fare una raccomandazione all'onorevolo mini-

stro d'istruzione pubblica relativa al così detti assegni di perfezio-
namento.

Trova strano che per perfezionarsi si vada all'estero e credo che
questi studi di perfezionamento si potrebbero meglio fare in Italia.
Raccomanda inoltre che siano mtgliorati i corst pratici nello scuole

d'applicazione degli ingegneri o vorrebbe che si curassero megho le
scuo'e d architettura, secondo 1 principil, che l'onorevolo Villarl ha

esposto in un suo recente libro.
Trova vantaggiosa la scuola speciale, dove sotto la direzione del

professore Galileo Ferraris s'msegnano le applicazioni della elettricIth
alla meccanica.

E viene poi alla abohrioae delle Facoltà di teologia. L'oratore trova
utili gli studi di storia reLgiosa, o crede che una vera cultura crl-
strana sia giovevole alla cultura ed alla libertà e che lo scetticismo

come la superstiz one ed il fanatismo siano dannosi.

Non à esatto che mancano i professarl adatti a questi studi, vt sono
molti docen't capaci, ricchi di studi e di prudenza, o dimostra come

sia desiderobile che il paese sia illumina*o in questa materia per po-
ter meglio rispondere al nemici della patria e dell'unità. (Bravo !)
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PETRONIO doveva parlare sui locali dell'Università di Napoli ma

dopo quanto ha detto Ponorevole ministro tacerà per ora su questo

argemento.
Fa poi alcuno raccomandaziuoi soprn diverse questioni e domanla

se non at possa ridurro a cinque anni 11 corso di medicina, che è

attualmente di sof.

PRESIDENTE dico che 11 seguito di questa discussione a rimandato

a domani.
Comunicanaf diverse domande d'interrogazione e d'interpellanza-
PRESIDENTE da comunicazioni delle s•guenti domande d'interro-

gazione e d'Interpellanza:
« Il sottoscritto desidera ir terrogare gli onorevoli ministri della

Istruzione pubblica e dell'interno sulla possibile applicazione dell'arti•
colo "lO della nuova legge sulle istituzioni pubbliche di beneßeenza

all'ospedalo degli incurabili di Napolf.
« Cardaroltl. »

« 11 so.toscritto muove interrogazione al ministro delle poste o to-

legrail circa il pessimo uso Invalso nella trasmissione di molti tele-

grammt di indicare i nomi di città italiane in lingua tedesca, ad

esemplo Rom, Mailand, Neapel, e circa i provvedimenti che intende

prendere per esitare tale difformità.
« Irabriani-Poerio ».

« Il sottoscritto chiede interrogare il ministro dei lavori pubblici
circa i provvedimenti cho intende prendero, perché il servizio merci

proce.la regolarmento ed onestamente alla stazione di Trani.

4 Isabrian!-Poorio ».

Dice che saranno poste all'ordine del giorno.
Annunzia poi la seguente domanda d'interpellanza:
« 11 sottoscritto chiedo d'interpellare 11 ministro dell'interno circa

gli assegni 11ssi stabiliti da alcuni Cons1gli provinciali m pro di loro

colleghl con mantfosta violaalone dell'art. 238 della legge comunale

e provinciale, e se intenderichiamare 1 prentti all'osservanza delPar-

ticolo 220 della indicata logge.
« Imbriani-Poorio ».

Dice che 11 ministro dell'Interno ha già dichiarato che accetta

quest'interpel'anza come puro quella presentata forl dalPonorevole

Spir¡to, purebó prendano il loro turno.

Discussione sulfordine del giorno.
COSTANTINI domanda quando potrà essere messa all'ordine del

giorno la sua proposta di legge sulle proturo.

.DI RUDIN1', pres dente del Consigilo, dice che to la saluto dell'ono-

revole Guardasigilli lo permetterà potranno essere messo alPordine

del giorno por lunedi prossimo, tanto la propos's di legge dell'ono-

revolo Costantint, quanto quella ana'oga uelfonorevole Vischi, perð
la mozione, che sempre sullo stesso argomento hanno presentato
Ponorevole Summonte ed altri deputati non potro essere svolta che

dopo esauritt i bilancl.
PRESIDENTE si associa a quanto ha detto l'onorevole presklente

del Consiglio facendo rilevare l'argenza che vi è di discutere i bi-

lanci.
VISCHI crederebbe opportuno Ossare pure per lunedi prossimo la

discussione della mozione dell'onorevole Summonte.

DI RUDINI', presidente del Consiglio, dice cho 10 svolgimento
della mozione Summonto potih occupare anche una sottimana, ora
la Camera ed 11 paese hanno diritto di conoscere gli intendimenti del
Governo suFa questione delle preture, Ina quanto ad una larga d!-
scussione dell'argomento essa deve essere rimandata a dopo I bi-

lanci altrimenti si corre 11 rischlo dell'esercizio provvisorio.
La seduta termina allo 7,3.

Reale Accademia delle Scienze di Torino

ADUNANZA DELLS CLASSI UNITE DEL 2 MAGGIO Î$ÛI

Prestede ti Presidente delPAccademia. prof. MtcAsie Lessona,
11 quale annunzla la morte del socio segretarlo perpotuo della Classo

di scienzo morall, storleho o fllologiche Bonatore Gaspare Gorresto,

lamontando la grave perdita fatta dalla scienza e dalPAccademia, e

per la quale altri Isthuti scientifici o dotti Illustri hanno manifestato

i ser.thnenti del loro cordoglio,
ledi propone che in segno di lutto non si tenga PadunanLA ASÎÏ$

Classe di selonze morali, storiche e f1lologiche, che dovrebbe seguire
a quella pr:vata delle Classi Unite.
In questa seduta privatn PAccademia procede alla nomina del pre-

sidente e del vice-presidento.
NelFafDeio di presidento 6 riconfermato 11 professore Michelo Les-

sona.

All'ufBelo di Vice-presidente a eletto 11 prof. Giovanni Flech a, diret-
tore della Classe di scienzo morali, storiche o filologiche.
Le due elezioni saranno sottoposto alla sovrana approvazione.

TEI.iEGl·¾A.MMI

AGENZIA STEFANI)

LISBONA, 20. - 11 Governo portoghese chlese al Governo britan-
nico un'inchiosta da farsi in comune circa lo scontro avvonuto fra le
truppo portoghesi e lo forze della Compagnia Sud-africana.
Si spora che l'incidente avrà una soddisfacento soluzione.
Il Parlamento ð convocato p.r sabato per l'approvazione dell'ac-

cordo coll'Inghilterra
ROilA, 28. - La R. Legazione di Grecia comunica il seguente

dispaccio in data di Atene 28, ore 10 anf.
« L'ordino continua a regnare a Corfù ed a Zante. Le relazioni fra

I cristiani e gll israeliti sono stato ripreso e bentosto ogni traccia del
torbidi sarà scomparsa.
« Gli Israeliti hanno per6 interesse a presentare ancora sotto colorf

oscuri la loro situazione por provocare soccorst pecunlari, che afflui-
scono da tutte le parti.

« Due corrispondenti di giornah esteri, in viaggio per Cortù, ave-
Vano fabbricato a bordo e prima di scendere a terra delle corrispon-
denze telegraßehe immsginarie sulla situatione delt'isola; l'ufficio te-
lograSco di Corfo non credette dovere trasmetterle.

« Si invents tutto cið che si vuole; ma la vera causa del disordini
di Corlù, che ebb•ro per risultato la morto di due israotiti, devo es-
sere attribulta al senttmento di vendetta, sollevato fra i cristiani q
Corf6 contro gli Israelhi, dopo la morte di tre crialiani, Ch6 8000 8(g(
uccisi dalla truppa la d.fesa degli Israeliti a Zante ».
WASIIINGTON, 28. - L'incrociatore CAarleston a glilhto al Callaa

senza avere visto VB¢ata.
La notizia che l'Etata abbla potuto fuggire, prolusse graudo glofa

ad Iqulque.
WASIIINGTON, 28. - Nei circoll un1elali regna preoccupazione per
il dlyieto di comprare esca nella Bala di San Giorglo, imposto al pe-
scatori omericani dal comandanto la stazione navale francese; ma si

di parere di aspettaro informazioni precise prima di fare qualche
passo in proposito.
PARIGI, 28. - Camera del deputati. - Si riprende la discussione

delle tariffe doganali.
Si approva, malgrado l'opposizione del ministro Develle, ma d'ac-

cordo colla Commissione, un emendamento tendente ad esigere che
le carni fresche di montone sleno importato per quarti e colle inte..
riora aderenti.
Si approva poscia 11 dazio di 32 franchl per 100 chtlogram"At di

carne fresche di montone, in conformità al parere della Comm'Astone,
il Governo proponeva 28 franchi.

PARIGI, 28. - Camera dei deputatl. - Contiona la tliscussione
delle tariffe doganali, -

Si approvano i dazi sulle carni fresche di porco, bue ed altre carni
salate, cacclaulone morta e ro1vaggina conservato, secondo le po
posto della Commissione e dopo respinto tutte le elfre proposte dal
Governo.
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